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Riforma de l l ' o rd inamen to un ivers i ta r io 

ONOREVOLI SENATORI. — Intendiamo da­
re il nostro contributo all'annoso proble­
ma dell'Università italiana attraverso una 
improcrastinabile approvazione della rifor­
ma, resa ormai non solo necessaria ma ur­
gentissima. 

Infatti, la situazione di estrema tensione 
in cui la maggior parte degli atenei italiani 
si trova fa sperare in una rapida approva­
zione ed in una altrettanto celere applica­
zione di questa riforma. Siamo consapevo­
li che la molteplicità dei problemi da risol­
vere e i differenti giudizi che le forze po­
litiche esprimono in merito a sostanziali 
e determinanti aspetti della riforma fanno 
prevedere tempi piuttosto lunghi; anche per 
riparare lunghi ritardi e imperdonabili ca­
renze, pensiamo che questo sia uno dei 
casi in cui la sollecitudine deve essere pre­
sente in tutte le forze politiche preposte 
a discutere il progetto di riforma. 

Prima di approfondire i dettagli della ri­
forma universitaria occorre inquadrarne il 
valore politico; riformare alcuni aspetti del­
la realtà universitaria sia pure determinan­
ti quali i dipartimenti, lo stato giuridico dei 
docenti, il tempo pieno, la incompatibilità, 
il collegamento tra ricerca e didattica, non 
avrebbe senso se prima non fossero chiariti 
i contorni in cui l'Università deve essere 
inquadrata e quale ruolo ad essa si vuole 
attribuire. 

Pertanto, come prima cosa si deve defi­
nire una volta per tutte il nesso tra scuola 
media superiore e Università; siamo con­
vinti infatti che non si può fare una buo­
na riforma universitaria se non si fa anche 
una buona e urgente riforma per la scuola 
secondaria. Sembra che questo concetto, per 
molti anni rifiutato da alcune delle forze po­
litiche, sia stato oggi recepito da tutti; infat­
ti non crediamo sia un caso che contempora-
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neamente alla riforma degli Atenei, è oggi 
al centro del dibattito anche la riforma del­
la scuola media superiore (anche qui il 
PSDI ha presentato la propria proposta di 
legge) se non addirittura dell'intero ordina­
mento scolastico. In questa ottica si può 
effettivamente individuare il valore politico 
della riforma universitaria. 

La scuola come struttura portante della 
società è destinata ad operare in essa in 
due sensi: anzitutto in quello di rinnovare 
e trasmettere valori, idee, metodi di ra­
gionamento e di ricerca; in secondo tem­
po riproduce nel suo stesso seno il proces­
so dialettico della società, educa a certi 
tipi di rapporti umani e sociali secondo le 
istanze di progresso proprie dei giovani. Di 
qui la necessità che, se una società in un 
dato momento storico vuole darsi un as­
setto in cui siano realizzati i princìpi de­
mocratici della partecipazione e del decen­
tramento, se vuole che la politica non sia 
il modo e l'attività mediante i quali oli­
garchie di potere manipolano le masse, ma 
che la politica stessa provenga a titolo ori­
ginario dalle masse, la società deve dare 
a tutta la scuola una struttura adeguata, po­
nendo all'inizio di ogni riforma la volontà 
chiara e ferma di realizzare attraverso la 
scuola questi princìpi politici nel tessuto 
sociale. 

Senza una profonda fede ed una grande 
chiarezza in questa visione politica non ci 
può essere riforma della scuola in generale 
e riforma dell'Università in particolare. 

È per questo che all'inizio di ogni di­
scorso sulla riforma universitaria bisogna 
collocare in posizione-chiave una nuova 
concezione dell'Università, tale da offrire 
una linea coerente di soluzione a tutti i 
problemi applicativi che si pongono in se­
de di riforma, grandi o piccoli che siano. 

In sintesi diremo che questa nuova con­
cezione emerge e si delinea quando si pas­
sa dal concepire l'Università, come sinora è 
stato quale un corpo tecnocratico, al con­
cepire l'Università stessa come un vero e 
proprio corpo politico e sociale. 

Più analiticamente diremo che la nuova 
idea forza che deve animare la riforma è 
quella di considerare l'Università non più 

come un puro e semplice centro di inse­
gnamento di nozioni, di metodi scientifici, 
di tecniche o di pura e astratta ricerca scien­
tifica e tecnica (che pure deve essere ripor­
tata nell'Università come centro primario 
di essa) ma come una vera e propria « so­
cietà intermedia », cioè come una di quelle 
formazioni sociali, previste nell'articolo 2 
della Costituzione repubblicana, come parti 
originarie e costitutive del tessuto sociale 
del nostro Paese nelle quali la persona uma­
na trova strumenti validissimi di espressio­
ne e di sviluppo. L'Università è pertanto un 
elemento integrante e insostituibile della 
struttura policentrica e articolata della no­
stra società, cioè di quella società plurali­
stica e democratica che è disegnata nella 
Costituzione. 

Fatta questa premessa, che riteniamo fon­
damentale perchè indica la strada maestra 
in cui ci si deve muovere, passiamo breve­
mente in rassegna quelli che, secondo il 
nostro avviso, sono gli aspetti più qualifi­
canti del progetto di riforma che propo­
niamo. 

La nuova struttura dei dipartimenti so­
stituisce le tradizionali facoltà. I diparti­
menti devono organizzare e coordinare una 
pluralità di settori di ricerca e di insegna­
mento; saranno costituiti ciascuno da grup­
pi di discipline affini e dovranno organiz­
zare l'attività di studio e di ricerca per il 
dottorato di ricerca. Ai dipartimenti, di in­
tesa con il Consiglio di ateneo, spetterà di 
stabilire i programmi di insegnamento delle 
varie discipline comprese nei piani di stu­
dio, facendo riferimento ai singoli corsi di 
laurea. 

Ruolo unico del docente. La nuova legge 
prevede la progressiva scomparsa dei vari 
livelli attualmente esistenti nel corpo inse­
gnante delle Università e in particolare dei 
professori incaricati e degli assistenti. Al 
loro posto compare la figura del docente di 
ruolo, cui si accede mediante concorso 
aperto anche ai cittadini stranieri, mentre 
la distinzione in fasce può essere concepita 
soltanto come momento di sviluppo di car­
riera e problema di retribuzione, in quan­
to, se si eccettua il periodo transitorio, il 
professare associato è chiamato dai dipar­
timenti fra i giovani studiosi che abbiano 
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ottenuto il dottorato di ricerca, qualifica 
soltanto accademica. 

A ciascun docente è garantita, nello svol­
gimento delle sue funzioni, la libertà di stu­
dio, di metodologia e di didattica; inoltre 
gli è assicurata la possibilità di disporre 
dei mezzi e dei servizi necessari. 

Il docente universitario sarà tenuto, a 
sua volta, ad osservare il « tempo pieno » 
assicurando la sua presenza nell'Università 
per le attività di ricerca e di studio, gli in­
contri individuali con gli studenti, l'accer­
tamento della loro preparazione o la parte­
cipazione agli organi collegiali dell'Univer­
sità. 

Discende da quanto sopra che il docen­
te universitario non potrà essere iscritto 
negli albi professionali né esercitare atti­
vità industriali e commerciali, assumere im­
pieghi o svolgere consulenze presso privati 
o enti pubblici o rivestire funzioni di am­
ministratore o sindaco in società che ab­
biano fini di lucro. È bene chiarire che que­
sta apparente rigidità nei confronti dei do­
centi è necessaria per dare credito profes­
sionale a questa determinante figura e per 
evitare il ripetersi di una prassi attualmen­
te in uso, secondo la quale molti docenti 
universitari interpretano la docenza non 
come la loro primaria attività, ma soltanto 
come un'attività collaterale. 

Un altro aspetto qualificante, sempre in 
merito ai docenti, è quello della incompati­
bilità con cariche elettive e, comunque, di 
rilevanza politica. 

Altre strutture portanti della riforma uni-
\ersitaria sono l'attuazione di una organiz­
zazione democratica della collaborazione 
scientifica e della gestione amministrativa, 
cui sono chiamate a partecipare responsa­
bilmente tutte le componenti della realtà 
universitaria; l'istituzione di un Consiglio 
nazionale universitario, quale organo di at­
tuazione e di garanzia dell'autonomia uni­
versitaria, e di un rigido rapporto di pro­
grammazione universitaria nella incentiva­
zione del ruolo dell'Università nel campo 
della ricerca scientifica, nell'approvazione 
di norme transitorie eque ed oggettive che 
diano certezza di diritto e pieno riconosci­
mento a tutte le componenti universitarie 
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e garanzia circa l'attuazione e la gestione 
della riforma universitaria; l'introduzione 
di tre livelli di titoli: diploma, laurea, dot­
torato di ricerca, concepito quest'ultimo 
come titolo di accesso alla carriera univer­
sitaria e soltanto ad essa. 

Tale articolazione è motivata dalla ne­
cessità di sopperire alla deprofessionalizza-
zione attuale del diploma rilasciato da cer­
ti indirizzi della scuola superiore mediante 
un titolo di studio superiore che consenta 
una maggiore specializzazione professionale, 
senza essere la tradizionale laurea. Ciò ri­
sponde ad esigenze dell'industria, dell'agri­
coltura e del settore terziario che sentono 
il bisogno di specialisti non laureati. 

Per quanto attiene il dottorato di ricerca, 
invece, la sua introduzione è determinata 
dalla opportunità di introdurre un elemen­
to di concorrenzialità, giacché ai fini scien­
tifici è giusto debba emergere una differen­
ziazione tra le Università scientificamente 
preminenti e quelle più propriamente adat­
te alla preparazione all'attività professiona­
le ed alla formazione culturale ad essa in­
dispensabile. 

Un altro aspetto che riteniamo fonda­
mentale della riforma è la sostanziale affer­
mazione del diritto allo studio in modo da 
favorire l'accesso all'Università dei figli del­
le famiglie meno abbienti. 

A tale scopo è bene dire che siamo con­
trari alla proposta, che da alcune parti vie­
ne avanzata, sulla introduzione del nume­
ro chiuso nelle Università. 

Non si combatte la crisi occupazionale 
dei giovani chiudendo loro le porte degli 
atenei; si debbono viceversa aprire altre 
strade, parimenti qualificate, che consenta­
no ai giovani scelte diverse da quelle della 
laurea; in tal senso guardiamo con interes­
se quelle proposte di riforma dell'ordina­
mento del sistema scolastico che prevedono 
l'instituzione da parte delle regioni, di cor­
si professionali ai quali si possa accedere 
dopo aver frequentato la scuola dell'obbli­
go. Questa iniziativa, con altre quali quella 
della rivalutazione del lavoro manuale, por­
teranno automaticamete ad uno « sfolti­
mento » degli Atenei, senza che le forze po­
litiche abbiano dovuto prendere provvedi-
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menti selettivi impopolari e, quel che più 
conta, ingiusti. 

È in questa ottica che abbiamo previsto 
la istituzione di servizi di orientamento che 
consentano in base ad una programmazione 
di indirizzare la formazione delle risorse 
umane verso finalità omogenee al modello 
generale di sviluppo, in rapporto alla pro­
grammazione. 

In sostanza si tratta per la scuola, di rom­
pere una secolare tradizione che prevede 
soltanto sbocchi di tipo impiegatizio, ed 
indirizzare invece la formazione verso un 
generale e consistente elevamento cultura­
le da conseguire entro il periodo dell'ob­
bligo, che permetta poi un proficuo inse­
rimento nell'attività produttiva alla mag­
gior parte dei giovani. 

Evidentemente perchè possa avere suc­
cesso una siffatta programmazione è neces­
sario un collegamento stretto tra scuola e 
mondo del lavoro, considerando la scuola 
come uno strumento formativo flessibile in 
modo da essere in grado di recepire con­
tinuamente le mutevoli istanze che dal mer­
cato del lavoro vengono a seguito dei fre­
quenti cambiamenti tecnologici ed organiz­
zativi che il processo evolutivo comporta. 
Alla conclusione degli studi vi è la garan­
zia dell'esame di Stato: non condividiamo 
l'opinione di chi sostiene il superamento del 
valore legale del titolo di studio. Riteniamo 
che i titoli di studio non hanno valore le­
gale là dove le Università sono organizzate 
sul piano privatistico e si pongono comun­
que su un piano diverso dal nostro nei con­
fronti della comunità nazionale. Il proble­
ma, cioè, della mancanza di valore legale 
delle lauree ha un senso in quei Paesi — 
prevalentemente quelli di tradizione ed 
espressione anglosassone — nei quali l'Uni­
versità è organizzata su basi private e non 
pubbliche, e si regge su un aperto regime 
di concorrenza reciproca e di assoluta li­
bertà di organizzazione, di gestione e di in­
dirizzo. 

Il nostro progetto intende dare un con­
tributo particolare alla soluzione del pro­
blema dello stato giuridico del personale 
docente, soprattutto per quanto concerne 

la fase transitoria relativa al passaggio dal 
vecchio al nuovo ordinamento. 

Sarebbe ingenuo nascondersi il fatto che 
causa prima dei ritardi della riforma uni­
versitaria è stato il non aver saputo o vo­
luto affrontare con chiarezza, tempestività 
e coraggio la realtà del precariato, la quale, 
ampliatasi sotto la spinta delle crescenti 
esigenze di una Università di massa, è di­
ventata ulteriormente difficile e disartico­
lata a seguito di una mancata e conseguente 
attività legislativa dopo l'approvazione dei 
cosiddetti « provvedimenti urgenti ». Giova 
ricordare l'insufficiente indizione di concor­
si a cattedre: a parte l'inadempienza, per 
cui non sono stati messi a concorso oltre 
due terzi dei posti previsti, il fenomeno più 
allarmante è stato quello di aver messo in 
moto e quindi avallato un metodo concor­
suale che, come nel passato, si è fatto carat­
terizzare dai tradizionali vizi del clienteli­
smo, della discriminazione, dell'arbitrio. 

Va premesso che la materia è tale da non 
consentire forse soluzioni del tutto appa­
ganti; ciò tuttavia non deve impedire che 
venga compiuto uno sforzo realistico per 
collocare equamente nel nuovo ordinamen­
to categorie di personale docente che ope­
ra — a pieno titolo e con piena responsa­
bilità — nell'Università italiana. 

Sembra inevitabile (anche a seguito del 
noto accordo tra Ministero della pubblica 
istruzione e Sindacati) l'articolazione del ruo­
lo unico del docente universitario nelle due 
fasce dei professori ordinari e dei profes­
sori associati: pertanto, in sede di norme 
transitorie, devono essere individuate solu­
zioni differenziate per le diverse categorie 
del personale docente. Sarebbe iniqua una 
soluzione per cui docenti impegnati nell'Uni­
versità a diverso titolo e con diversi livelli 
di responsabilità fossero «destinati a un uni­
co sbocco. 

Il progetto di legge, tenendo conto della 
realtà estremamente composita del docen-
tato, prevede l'inquadramento in ruolo di 
alcune categorie di docenti dai profili cul­
turali e professionali fortemente qualificati. 
In coerenza con l'indirizzo complessivo del­
la normativa indicata si colloca la propo­
sta di riservare nei concorsi a professore 
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ordinario il 50 per cento idei posti ai pro­
fessori associati e nella situazione transito­
ria il 70 per cento dei posti ai professori in­
caricati stabilizzati e agli assistenti di ruolo 
divenuti associati. 

Abbiamo tracciato un quadro schematico 
dei problemi più seri che si devono risol­
vere; siamo infatti convinti che la rifor­
ma dell'Università, come quella della scuo­
la secondaria superiore, non sia più pro-
crastinabile. Si rende quindi necessaria 
l'apertura di un discorso nuovo al quale 
devono essere interessati i partiti in primo 
luogo e tutte le componenti della realtà 
universitaria, in particolare docenti e stu­
denti, si tratta cioè di passare dalla attuale 
fase, per molti aspetti deludente e critica, 
a quella necessariamente costruttiva del col­

loquio, della collaborazione, della parteci­
pazione, alla creazione ed alla gestione, cioè, 
di una realtà che in ogni caso dovrà essere 
assai diversa da quella attuale che, dunque, 
andrà organizzata su nuove e più rispondenti 
basi. 

Si sono determinate le condizioni per la 
rapida approvazione di una legge di rifor­
ma universitaria e della urgente riforma 
della scuola secondaria superiore; le forze 
politiche devono scrivere il problema della 
scuola e dell'Università molto in alto nella 
loro agenda se si vuole evitare di mancare 
ancora una volta ad un appuntamento fon­
damentale per il futuro della nostra società. 
Ecco perchè, onorevoli colleghi, raccoman­
diamo la rapida approvazione del testo di 
legge che di seguito proponiamo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 
(Finalità, funzioni, autonomia 

delle Università) 

Le Università sono istituzioni di alta cul­
tura, dotate di personalità giuridica. 

Ogni Università costituisce una comunità 
di docenti e di studenti. Alle sue attività 
partecipa nelle forme previste dalla legge 
il personale amministrativo, tecnico, ausi­
liario. 

Le Università elaborano e trasmettono 
criticamente le conoscenze scientifiche, pro­
muovendo ed organizzando la ricerca e cu­
rando la preparazione culturale e professio­
nale degli studenti, nonché la formazione 
dei docenti. Concorrono, mediante il libero 
confronto culturale, allo sviluppo scientifi­
co, tecnico ed economico del Paese, pro­
muovendo forme di collaborazione con i 
centri anche stranieri di cultura e di ricer­
ca, con le regioni, le provìnce, i comuni e 
con le forze sociali e produttive del terri­
torio. Sono centri di educazione perma­
nente. 

Le Università realizzano democraticamen­
te, secondo le modalità previste dalla pre­
sente legge, la propria autonomia scientifi­
ca, didattica e amministrativa e assicurano 
il soddisfacimento delle esigenze della co­
munità universitaria, nonché la libertà in­
dividuale di ricerca, di studio e di insegna­
mento. 

Art. 2. 
{Denominazione e sede delle Università) 

La denominazione di « Università degli 
studi » e quella di « Istituto di istruzione 
universitaria » possono essere usate soltan­
to dalle Università statali o da quelle non 
statali, previste al successivo articolo 6, che 
rilasciano titoli aventi valore legale a nor­
ma delle disposizioni di legge. 

Ogni ateneo ha sede in un unico centro, 
dove funzionano i dipartimenti che lo com­
pongono. 
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Art. 3. 

(Università e ricerca scientifica) 

L'Università è il centro primario della 
ricerca scientifica. 

La legge regola i rapporti tra Università 
ed istituti extra universitari di ricerca, fi­
nanziati in tutto o in parte dallo Stato, e 
tra Università ed organi preposti al finan­
ziamento pubblico della ricerca. 

Art. 4. 

(Programmazione di nuove sedi 
universitarie) 

Le nuove Università sono istituite o ri­
conosciute con legge presentata dal Ministro 
della pubblica istruzione, su conforme pa­
rere del Consiglio nazionale universitario 
e secondo le osservazioni in merito formu­
late dalla regione interessata e dalle Uni­
versità esistenti nel territorio di essa, sulla 
base delle previsioni di un apposito piano 
di sviluppo universitario nonché delle indi­
cazioni del CIPE. Esse sono articolate in 
non meno di cinque corsi di laurea. 

Ogni Università organizza l'attività scien­
tifica e didattica in una unica sede, dove 
funzionano i dipartimenti e i corsi di lau­
rea che la costituiscono. 

È fatto divieto alle Università di organiz­
zare dipartimenti o corsi di laurea fuori 
della propria sede, nonché di sdoppiare sin­
goli corsi, o comunque far svolgere propri 
insegnamenti, al di fuori della sede univer­
sitaria. 

Per ogni nuova Università, con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
sentito il Consiglio nazionale universitario, 
è nominato un Comitato tecnico-ammini­
strativo costituito da cinque membri, per 
le attività di prima istituzione e di insedia­
mento territoriale, indicati in un numero 
doppio di candidati rispettivamente, per un 
componente, dalla regione interessata, per 
due componenti, dalle Università esistenti 
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nella regione, per due componenti, dal Con­
siglio nazionale universitario. 

Per ogni dipartimento o corso di laurea, 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, su conforme parere del Consiglio 
nazionale universitario, è nominato un co­
mitato ordinatore costituito da tre membri, 
con il compito di provvedere, secondo le 
modalità previste dalla legge, agli adempi­
menti necessari alla copertura dei posti in 
organico del personale docente e non do­
cente nonché all'avvio dell'attività didatti­
ca, che dovrà avere inizio non prima che 
siano trascorsi tre mesi dalla nomina del 
comitato. 

Nessuno può far parte contemporanea­
mente di più comitati tecnico-amministra­
tivi o ordinatori né può essere chiamato a 
far parte di altro consimile comitato duran­
te il successivo quinquennio. 

I membri dei comitati tecnico-ammini­
strativi delle Università e dei comitati or­
dinatori costituiscono provvisoriamente il 
Consiglio di ateneo e ne esercitano le fun­
zioni, compresa quella di deliberare in or­
dine allo statuto dell'Università. 

II personale docente chiamato a far par­
te di un dipartimento della nuova Univer­
sità diviene di diritto membro del rispet­
tivo comitato ordinatore. Il comitato ordi­
natore decade dopo che abbiano preso ser­
vizio i primi tre docenti e viene sostituito 
dal Consiglio di dipartimento costituito in 
base alle norme vìgenti, in quanto appli­
cabili. 

Entro un anno il Consiglio di ateneo prov­
visorio deve provvedere alla indizione delle 
elezioni per la costituzione del Consiglio 
di ateneo secondo le norme vigenti. 

I membri del comitato tecnico-ammini­
strativo decadono entro due anni dalla no­
mina e comunque nel momento della co­
stituzione del Consiglio di ateneo. 

Art. 5. 

(Statuto) 

Ogni Università ha un proprio statuto. 
Lo statuto, sulla base delle indicazioni 

del Consiglio nazionale universitario, deter-



Atti Parlamentari —  9 — Senato della Repubblica  —  686

LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

m ina i dipartim enti in cui si articola l’ate­
neo, i titoli che possono essere da esso ri­
lasciati, i d ipartim enti che concorrono al­
l ’organizzazione di ogni corso di laurea o 
di diplom a e gli organism i in terdipartim en­
tali a tal fine costitu iti, le altre  s tra ttu re  
didattiche, di ricerca e di formazione pro­
fessionale, le norm e generali per il loro fun­
zionamento, le m odalità per il consegui­
mento del dottorato  di ricerca, i criteri di 
connessione fra p iù  d ipartim enti allo scopo 
di prom uovere iniziative interdisciplinari, le 
norm e che assicurano la pubblicità degli 
a tti e dell’attiv ità  scientifica dell’ateneo e 
dei dipartim enti.

Lo statu to  è deliberato, con la maggio­
ranza dei suoi componenti, dal Consiglio 
di ateneo ed en tra in vigore con decreto del 
Rettore, che è pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale.

Art. 6.

(Università libere)

L’autonom ia delle Università libere è de­
term inata dai rispettivi statuti.

Gli sta tu ti delle Università libere che ri­
lasciano titoli di studio legalmente ricono­
sciuti saranno modificati, entro un anno 
datll’en tra ta  in vigore deilla presente legge, 
affinchè le s tru ttu re  universitarie non siano 
in contrasto coi princìpi inform atori della 
legge stessa.

Art. 7.

0Ordinamento didattico)

Le Università rilasciano i seguenti titoli: 
a) diploma universitario; b) diplom a di lau­
rea; c )  dottorato  di ricerca.

La durata  dei corsi per il conseguimento 
dei diplomi universitari non può essere in­
feriore a due anni; quella dei corsi per il 
conseguim ento delle lauree non può essere 
inferiore a quattro  anni. La durata degli stu­
di e delle ricerche per il conseguimento del 
dottorato  di ricerca non può essere inferiore 
a tre anni.

L’ordinam ento e la du rata  degli studi dei 
singoli corsi di diplom a e di laurea, la deter-
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minazione degli insegnamenti da inserire ob­
bligatoriamente nei piani di studio indivi­
duali ai fini dell'accesso agli esami di abili­
tazione all'esercizio professionale, nonché le 
condizioni per l'accesso ai corsi stessi, sono 
stabiliti con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione su parere conforme del Con­
siglio nazionale universitario. 

L'ordinamento degli studi per il consegui­
mento del dottorato di ricerca, da attuare 
presso il dipartimento, è stabilito dallo sta­
tuto delle Università. 

I corsi seguiti per il conseguimento del 
diploma universitario sono validi agli effet­
ti del conseguimento successivo del diploma 
di laurea, se coerenti con l'indirizzo degli 
studi perseguito. 

Art. 8. 

(Disciplina degli studi e corsi 
di orientamento) 

L'anno accademico ha inizio il 16 ottobre 
e termina il 15 ottobre dell'anno successivo; 
i corsi annuali sono divisi in tre periodi bi­
mestrali, dal 16 ottobre al 15 dicembre, dal 
15 gennaio al 15 marzo, dal 15 aprile al 15 
giugno. Nel mese successivo a ciascun bime­
stre e nel periodo tra il 15 settembre e il 
15 ottobre hanno luogo gli esami di profitto 
e di laurea. 

Lo sdoppiamento dei corsi ufficiali ai qua­
li siano regolarmente iscritti più di duecento 
studenti è obbligatorio. 

L'Università organizza per gli studenti di 
prima immatricolazione corsi di orientamen­
to tesi a facilitare l'inserimento degli studen­
ti nei singoli corsi di studio ai fini della spe­
rimentazione dei dati attitudinali rispetto 
agli indirizzi prescelti e dell'acquisizione di 
conoscenze fondamentali dei corsi di laurea 
attuati presso ciascuna Università. 

Ogni Università, in collaborazione con le 
regioni, con le organizzazioni sindacali e im­
prenditoriali e con gli ordini professionali, 
istituisce un servizio di orientamento per for­
nire agli studenti indicazioni, ai fini dell'in­
serimento dei giovani nelle attività profes­
sionali e produttive. 

Le iscrizioni alle Università sono accet­
tate dal 20 agosto al 15 settembre. 
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La distinzione tra materie fondamentali 
e complementari è soppressa. 

Le modalità relative all'approvazione dei 
piani di studio, secondo la legislazione vi­
gente e alla valutazione della preparazione 
dello studente sono demandate dai Consi­
gli di dipartimento ai Consigli di corsi di 
laurea. 

I metodi di insegnamento e di valutazio­
ne del profitto appartengono alla libertà di­
dattica di ogni docente e non possono es­
sere oggetto di censura. 

II giudizio negli esami è sempre emesso 
a seguito di prova individuale, pur essendo 
valutati ai fini della formulazione di tale 
giudizio, i risultati relativi ad attività di 
seminario, esercitazioni e lavori di gruppo. 

Art. 9. 

(Accesso all'Università) 

Possono iscriversi ad uno dei corsi di lau­
rea o di diploma istituiti presso l'Univer­
sità prescelta: 

a) i diplomati degli istituti di istruzio­
ne secondaria di secondo grado che abbia­
no carattere coerente con gli indirizzi di 
studio prescelti; 

b) coloro che abbiano compiuto il ven­
ticinquesimo anno di età, anche se sprov­
visti del diploma di cui alla precedente let­
tera a), previo accertamento del livello di 
preparazione culturale e dell'attitudine agli 
studi universitari. Tale accertamento, aven­
te valore di esame di Stato, viene effettua­
to presso il corso cui gli interessati inten­
dono iscriversi. 

I criteri generali della compatibilià tra 
diplomi di istruzione secondaria e indirizzi 
di studio universitari nonché dell'accerta­
mento di cui al punto b) del precedente 
comma sono stabiliti con regolamento da 
emanarsi con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, su parere conforme del 
Consiglio nazionale universitario. 

Nello stesso regolamento sono indicate le 
norme relative alla organizzazione dei cor­
si destinati ad integrare la preparazione 
specifica di coloro che si siano iscritti al-
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l'Università in corsi di laurea non coerenti 
con il carattere della maturità conseguita. 

Art. 10. 
(Dipartimenti) 

Il dipartimento è la struttura fondamen­
tale dell'Università. Organizza e coordina 
una pluralità di settori di ricerca e di inse­
gnamento, costituiti ciascuno da gruppi di 
discipline affini, aventi finalità o caratteri­
stiche comuni; organizza le attività di stu­
dio e di ricerca per il dottorato di ricerca, 
concorre, nei modi previsti dallo statuto, a 
stabilire i programmi di insegnamento del­
le discipline compresi nei piani di studio; 
attribuisce al personale docente le funzioni 
di insegnamento; cura unitariamente l'uso 
dei mezzi e degli strumenti ad esso asse­
gnati. 

Il dipartimento, d'intesa con il Consiglio 
di ateneo, organizza corsi universitari e 
post-universitari di preparazione, di specia­
lizzazione, di orientamento e di aggiorna­
mento professionale; i relativi attestati ven­
gono rilasciati dall'Università. Esso è al­
tresì centro di educazione permanente per 
l'aggiornamento culturale dei cittadini, e 
assume a tal fine le opportune iniziative. 

I dipartimenti previsti dallo statuto si 
attengono di regola ai tipi indicati dal Con­
siglio nazionale universitario. In caso di 
difformità, è necessario che il Consiglio na­
zionale universitario riconosca la validità 
delle ragioni scientifiche e didattiche che la 
motivano. 

Ciascun dipartimento deve avere una se­
de propria. 

A ciascun docente è garantita, nello svol­
gimento delle sue funzioni, anche se pro­
grammate nell'ambito del dipartimento, la 
libertà di studio, di ricerca, di insegnamen­
to, di metodologia e di didattica, ed è assi­
curata altresì la possibilità di disporre dei 
mezzi e dei servizi a tal fine necessari. 

Ad ogni docente è consentito chiedere il 
passaggio ad altro dipartimento dello stes­
so ateneo le cui discipline egli ritenga sia­
no affini alle proprie ricerche. Il passaggio 
è disposto con decreto del Rettore, previo 
parere favorevole del dipartimento nel qua-
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le il docente chiede di essere trasferito. 
Qualora il singolo docente ritenga di non 
disporre delle garanzie relative alla propria 
libertà di insegnamento e di ricerca, può 
ricorrere al Consiglio di ateneo. 

Il dipartimento dispone di laboratori e 
servizi scientifici che, ai soli fini di attività 
di ricerca, possono anche essere localizzati 
fuori sede. 

Esso può stabilire piani di ricerca, o or­
ganizzare centri di studi o laboratori, in 
comune con altri dipartimenti della stessa 
o di altre Università italiane o straniere, 
o con il Consiglio nazionale delle ricerche, 
o con altre istituzioni scientifiche; esso pre­
dispone in tal caso gli opportuni strumenti 
organizzativi, anche promuovendo conven­
zioni tra le Università e gli enti interessati. 

Art. 11. 

(Gestione e personale docente 
e non docente) 

Il dipartimento determina autonomamen­
te l'erogazione dei fondi ad esso assegnati, 
nel quadro del bilancio dell'Università. I 
locali e le attrezzature di cui dispone sono 
comuni ai vari insegnamenti. 

Il dipartimento provvede, nell'ambito dei 
posti di cui dispone, alla determinazione 
del settore di ricerca ai fini dei concorsi 
per i posti di ruolo di docente universita­
rio, a l a chiamata dei docenti, all'associa­
zione degli studiosi, alle richieste di asse­
gnazione del personale non docente. 

La Giunta di ateneo ripartisce, secondo 
le esigenze rispettive, i posti di personale 
non docente fra i servizi centrali dell'Uni­
versità e i singoli dipartimenti, e provvede 
alle relative assegnazioni. 

Art. 12. 

(Regolamento interno del dipartimento) 

L'esercizio delle funzioni conferite al di­
partimento è disciplinato dal regolamento 
interno, deliberato dal Consiglio del dipar­
timento stesso ed emanato dal Rettore. 
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Art. 13. 
(Istituzione di corsi di laurea e di diploma) 

Il Consiglio di ateneo, sentito, dove esi­
ste, il Consiglio regionale universitario, in 
collaborazione con la regione, con le orga­
nizzazioni sindacali e imprenditoriali e con 
gli ordini professionali, ogni cinque anni 
costituisce delle Commissioni paritetiche 
che hanno il compito di verificare la attua­
lità dei corsi di laurea esistenti nell'ambito 
della programmazione regionale e nel con­
testo più ampio della programmazione na­
zionale ed eventualmente di studiare ipotesi 
alternative di nuovi corsi da istituire. 

Le proposte per l'istituzione di nuovi cor­
si di laurea o di diploma sono previamente 
sottoposte all'esame del Consiglio naziona­
le universitario, che indica le condizioni ne­
cessarie per l'accertamento di compatibilità 
con le esigenze della programmazione e ra­
tificate con legge proposta dal Ministro del­
la pubblica istruzione. 

Art. 14. 
(Corsi di formazione pedagogica e didat­
tica e corsi di preparazione ed orientamento 

professionale) 

Le università organizzano corsi annuali di 
formazione pedagogica comprendente il ti­
rocinio didattico, per i laureati che inten­
dano conseguire l'abilitazione all'esercizio 
professionale dell'insegnamento secondario 
di primo e secondo grado. 

La preparazione dei corsi di cui al comma 
precedente è di competenza del dipartimen­
to attinente alle scienze educative in accordo 
con gli altri dipartimenti interessati. 

I predetti corsi si concludono con una pro­
va di accertamento che ha valore di esame 
di Stato di abilitazione professionale. 

Con apposito regolamento sono determina­
ti i criteri di ammissione ai corsi e le moda­
lità del loro svolgimento, nonché le prove 
culturali e professionali relative al tipo di 
abilitazione cui il candidato aspira. 

In vista dello svolgimento degli esami 
di Stato per l'abilitazione all'esercizio pro­
fessionale, le Università organizzano corsi 



Atti Parlamentari — 15 — Senato della Repubblica — 686 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

di preparazione e di orientamento profes­
sionale, che possano essere frequentati da­
gli iscritti all'ultimo anno del corso di lau­
rea o idi diploma e dai laureati o diplomati 
da non oltre un anno. 

Per i piani di studio dei corsi universi­
tari di cui al comma precedente, che si 
concludano con il conseguimento di una 
qualifica professionale, il Consiglio nazio­
nale universitario indica gli insegnamenti 
che vi debbono essere obbligatoriamente 
compresi. 

Art. 15. 

(Dottorato di ricerca) 

Il dottorato di ricerca è qualifica accade­
mica valutabile soltanto nell'ambito della 
ricerca scientifica e dell'insegnamento. Esso 
si consegue nel dipartimento, secondo le 
modalità fissate dagli statuti, da coloro che, 
dopo la laurea, vi abbiano svolto attività 
di studio e di ricerca per almeno un trien­
nio e che vi abbiano conseguito, a conclu­
sione di essa, risultati di valore scientifico 
riconosciuto da una commissione formata 
da tre docenti di ruolo, di cui uno desi­
gnato dal dipartimento di provenienza del 
candidato e due da altrettanti dipartimenti, 
eguali od affini, di altre Università, scelti 
per sorteggio. 

Il conseguimento del dottorato di ricerca 
è subordinato ad annuali verifiche della va­
lidità degli studi e delle ricerche in corso. 

Il Consiglio nazionale universitario accer­
ta preventivamente l'esistenza, presso i di­
partimenti, di attrezzature e di personale 
docente idonei a garantire lo svolgimento 
delle attività dirette al conseguimento del 
dottorato di ricerca. 

Coloro che abbiano superato le prove pre­
viste per il conseguimento del dottorato di 
ricerca, dopo il rilascio del relativo decreto 
rettorale, sono iscritti per un quinquennio 
in un elenco a carattere nazionale deposi­
tato presso il Consiglio nazionale universi­
tario e presso il Ministero della pubblica 
istruzione a disposizione per i singoli di­
partimenti per l'eventuale chiamata a svol­
gere funzione di docente associato. 
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All'inizio di ciascun anno accademico il 
Ministro della pubblica istruzione, su con­
forme parere del Consiglio nazionale uni­
versitario, sulla base delle proposte perve­
nute dai Consigli di ateneo delle Università, 
secondo le richieste presentate dai Consigli 
di dipartimento, assegna a ciascun diparti­
mento i contingenti dei posti di docente 
associato, che per ciascun anno accademico 
sono fissati in duemila. 

Ciascun dipartimento può effettuare le 
chiamate per la nomina dei professori as­
sociati sulla base delle esigenze scientifiche 
e didattiche in rapporto al numero degli 
studenti iscritti, nell'ambito dell'organico 
previsto per ciascun anno accademico dal 
Ministro della pubblica istruzione. 

Art. 16. 

(Ammissione al dottorato di ricerca) 

Sono ammessi alle attività di studio e di 
ricerca per il conseguimento del dottorato 
di ricerca i laureati da non oltre cinque 
anni che superino apposito concorso con­
sistente in almeno una prova scritta ed un 
colloquio indetto con provvedimento del 
rettore su richiesta del dipartimento inte­
ressato, secondo le modalità stabilite dal ri­
spettivo statuto, nei limiti dei posti attri­
buiti al dipartimento stesso ai sensi del 
successivo comma. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, sentiti i Consigli di ateneo e su pa­
rere conforme del Consiglio nazionale uni­
versitario sono stabiliti i contingenti dei 
posti da ripartire tra i dipartimenti in cia­
scun anno accademico, tenendo conto del 
numero degli studenti iscritti per ciascuna 
Università, del numero dei laureati di cia­
scuna Università per ogni settore diparti­
mentale e in relazione ad un piano naziona­
le di programmazione predisposto dal Mi­
nistero della pubblica istruzione in relazio­
ne alle possibilità di indicare sbocchi di 
carriera e possibilità di assorbimento sul 
piano del mercato del lavoro. 
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Art. 17. 

(Assegni di ricerca) 

Ai vincitori del concorso di cui al prece­
dente articolo spetta, a carico dei bilancio 
dello Stato, un assegno individuale ed in­
divisibile. La corresponsione è effettuata in 
rate mensili di uguale ammontare. 

A coloro che conseguono il dottorato di 
ricerca l'assegno può essere confermato, su 
motivata deliberazione del Consiglio di di­
partimento, per un biennio, e, comunque, 
non oltre la chiamata presso un diparti­
mento in qualità di docente associato o 
l'inquadramento come professore ordinario. 

I vincitori dei concorsi di cui al prece­
dente articolo e coloro ai quali sia stato 
prorogato l'assegno ai sensi del secondo 
comma del presente articolo sono obbliga­
toriamente soggetti con spesa a carico del­
lo Stato all'assicurazione generale per inva­
lidità, vecchiaia e superstiti, all'assicurazio­
ne di malattia, per sé ed i familiari a carico 
ed hanno diritto alle aggiunte di famiglia, 
nonché, nei casi stabiliti, all'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro. All'iscrizio­
ne relativa provvede l'amministrazione del­
l'Università, con i criteri di ripartizione dei 
rispettivi oneri osservati per il personale 
non di ruolo dello Stato. 

Sono abrogate tutte le norme che con­
sentono rapporti precari di lavoro con la 
Università a qualsiasi titolo previsti e con 
qualsiasi denominazione. 

Art. 18. 

(Funzioni degli iscritti ai corsi per il 
conseguimento del dottorato di ricerca) 

Gli isoritti al dottorato di ricerca svol­
gono attività di studio e di ricerca ai fini 
della loro preparazione scientifica e forma­
zione all'insegnamento. Esclusivamente ai 
fini suddetti collaborano con i docenti alla 
organizzazione di seminari ed alle esercita­
zioni degli studenti dei corsi di laurea e di 
diploma. Gli iscritti a dipartimenti clinici 
collaborano anche a funzioni di assistenza 
e cura. Essi non possono sostituire i docen-
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ti nello svolgimento dei corsi e nella valu­
tazione degli studenti. Il Consiglio di dipar­
timento stabilisce i modi di adempimento 
dei compiti loro assegnati. 

Compatibilmente con l'espletamento del­
le predette attività possono essere autoriz­
zati dal Consiglio di dipartimento all'eser­
cizio di libere attività professionali. 

Art. 19. 
(Ruolo unico dei docenti) 

È istituito il ruolo unico dei docenti uni­
versitari che si articola nelle due fasce di 
professore ordinario e di professore asso­
ciato. 

Alla fascia di professore ordinario si ac­
cede mediante pubblico concorso al quale 
possono partecipare in condizioni di ugua­
glianza i cittadini italiani, gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica e gli stranieri. 

Almeno la metà dei posti annualmente 
messi a concorso per la fascia di profes­
sore ordinario è riservata ai docenti asso­
ciati che abbiano ottenuto la valutazione 
positiva ai sensi dell'articolo 23. 

Alla fascia di docente associato si accede 
mediante chiamata da parte dei singoli di­
partimenti, sulla base dei posti a ciascuno 
di essi assegnati con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione all'inizio di ogni 
anno accademico, fra coloro che abbiano 
conseguito il dottorato di ricerca e siano 
iscritti nell'elenco nazionale appositamente 
stabilito dalla presente legge. 

Al docente di ruolo è garantita nello svol­
gimento delle funzioni, anche se program­
mate sul piano della ricerca nell'ambito del 
dipartimento o coordinate sul piano didat­
tico dal Consiglio del corso di laurea, pie­
na ed intera libertà scientifica e didattica; 
ed è altresì assicurata la disponibilità dei 
mezzi e dei servizi a tal fine necessari. 

Il singolo docente di ruolo che ritenga 
ohe non siano realizzate le previste garan­
zie nell'ambito del dipartimento può ricor­
rere in prima istanza ad una commissione 
di 3 membri estratti a sorte tra tutti i do­
centi di ruolo che fanno parte del Consiglio 
di ateneo, e in seconda istanza al Consiglio 
nazionale delle università. 
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Il docente di ruolo non è tenuto a pre­
stare giuramento ed è inamovibile. 

I posti di organico del ruolo dei docenti 
universitari sono fissati, a partire dal pri­
mo anno accademico successivo all'entrata 
in vigore della presente legge, in numero di 
duemila unità per la qualifica di professore 
ordinario e per la posizione di professore 
associato. 

La ripartizione dei posti in organico tra 
le Università è disposta con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, sulla ba­
se di criteri generali e obiettivi determinati 
dal Consiglio nazionale delle università, con 
riguardo sia alle esigenze scientifiche dei 
diversi tipi di dipartimento, sia alle esigen­
ze didattiche dei diversi tipi di corso di 
laurea e al prevedibile sviluppo della po­
polazione studentesca. 

Art. 20. 

(Doveri accademici) 

II docente di ruolo svolge la propria at­
tività a tempo pieno e durante il periodo 
di svolgimento del corso di insegnamento 
è tenuto ad essere presente nell'Università 
per le attività didattiche, gli incontri con 
gli studenti e per ogni altra attività con­
nessa, con la sua posizione e qualità di do­
cente. Egli è inoltre tenuto ad essere pre­
sente per lo svolgimento degli esami di 
profitto e di laurea e per la partecipazione 
alle sedute degli organi collegiali. 

I Consigli di dipartimento stabiliscono 
norme generali che garantiscano la presen­
za dei docenti per incontri con gli studen­
ti e altre attività universitarie, nonché il 
numero minimo di ore, distribuite in non 
meno di quattro giorni settimanali da de­
dicare all'attività didattica. 

L'orario delle lezioni, dei seminari, delle 
esercitazioni e degli incontri con gli stu­
denti deve essere reso pubblico mediante 
affissione nella sede del rettorato, dei di­
partimenti e dei corsi di laurea. 

II docente di ruolo deve risiedere nella 
regione dove ha sede l'Università. 

Il docente di ruolo non può esercitare 
attività industriali o di commercio, in no-



Atti Parlamentari — 20 — Senato della Repubblica — 686 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

me proprio o altrui, né attività professio­
nale privata né assumere impieghi o svol­
gere opera di consulenza continuativa pres­
so privati o enti pubblici, ovvero rivestire 
funzioni di amministratore o sindaco in so­
cietà che abbiano fini di lucro. È ammessa 
la direzione di collane editoriali e di perio­
dici a carattere scientifico e culturale. 

Le Università comunicano annualmente 
agli ordini professionali l'elenco dei docen­
ti di ruolo; gli ordini provvedono alla can­
cellazione di tali docenti dagli albi ordi­
nari e al loro inserimento in albi speciali 
validi ai soli fini dell'espletamento delle 
attività degli istituti o cliniche universitarie, 
secondo le norme e le modalità previste 
dalla legge ospedaliera. 

Il docente dì ruolo può essere chiamato 
ad esercitare per un tempo determinato le 
funzioni di consigliere di Corte d'appello, 
della Corte di cassazione, della Corte dei 
conti o del Consiglio di Stato oppure quel­
le di avvocato dello Stato oppure quelle di 
avvocato e procuratore di gratuito patro­
cinio. 

Il docente di ruolo non può impartire 
altri insegnamenti comunque retribuiti nel­
la Università cui appartiene né in altre Uni­
versità statali o libere, né svolgere altra at­
tività di insegnamento o di ricerca presso 
enti pubblici od organizzazioni private. 

Il docente di ruolo può essere autorizzato 
dal Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Consiglio di dipartimento, ad assu­
mere attività di insegnameno presso un'ac­
cademia militare, una scuola di archivisti­
ca, paleografia e diplomatica o altra istitu­
zione di formazione professionale o cultu­
rale superiore organizzata dalla pubblica 
amministrazione. 

Con deliberazione del Consiglio di dipar­
timento avente efficacia annuale, non rinno­
vabile più di una volta nell'ambito di un 
triennio in esecuzione di disposizioni a ca­
rattere generale adottate dal Consiglio di 
ateneo, intese ad assicurare l'adempimento 
idei compiti essenziali della Università stes­
sa, il docente di ruolo ohe ne faccia richie­
sta può essere autorizzato all'esercizio, pres­
so enti pubblici, di attività applicative, di 
consulenza e professionali connesse con l'in-
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segnamento impartito e che siano compati­
bili con la piena osservanza dei doteri ac­
cademici; il cinquanta per cento degli emo­
lumenti percepiti dal docente devono essere 
versati all'amministrazione idei dipartimento. 

Al docente di ruolo, dopo sette anni di 
attività continuativa, è consentito di svol­
gere, nel corso di un unico anno accade­
mico, uno o due periodi di studio, retribui­
ti e di durata non superiore a dodici mesi, 
presso un altro istituto scientìfico italiano 
o straniero. 

Le modalità per l'esercizio di tale facoltà 
saranno stabilite con regolamento ministe­
riale, su proposta del Consiglio nazionale 
universitario. 

A partire da tre anni dalla data di decor­
renza delia presente legge, il docente già in 
servizio che non si sia impegnato a seguire 
il tempo pieno non può far parte di organi 
di governo dell'Università né di Commis­
sioni di concorso. 

I docenti di cui al precedente comma 
devono assicurare la propria presenza nel­
l'Università per almeno 15 ore settimanali, 
distribuite in non meno di 4 giorni, per le 
attività di studio, di ricerca e didattiche, 
comuni e di gruppo, per gli incontri indivi­
duali con gli studenti e le altre prestazioni 
scientifiche ed educative; • egli è inoltre te­
nuto ad essere presente per lo svolgimento 
degli esami di profitto e di laurea. 

I predetti docenti non possono avvalersi 
delle strutture universitarie per attività pro­
fessionali, né partecipare alla ripartizione 
di proventi universitari di qualsiasi genere 
e sono collocati a riposo al termine dell'an­
no accademico in cui compiono il sessanta-
cinquesimo anno di età. 

Per inosservanza del dovere di cui al pre­
sente articolo e di tutti i doveri previsti dal 
testo unico delle leggi universitarie appro­
vato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592 e successive modificazioni, il docen­
te è giudicato da una commissione di 5 
membri nominata nel suo seno all'inizio di 
ogni triennio dal Consiglio di amministra­
zione. La commissione può irrogare le san­
zioni disciplinari, a seconda della gravità 
delle infrazioni accertate, in contradditto­
rio con l'interessato, della censura e della 
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sospensione dall'ufficio e dallo stipendio fi­
no ad un anno. 

Contro le decisioni della commissione è 
ammesso ricorso entro 30 giorni al Mini­
stero della pubblica istruzione che decide 
in via definitiva, sentito il parere della Cor­
te di disciplina di cui all'articolo 6 della 
legge 30 dicembre 1947, n. 1477. 

Art. 21. 

(Incompatibilità) 

Sono collocati fuori ruolo per tutta la 
durata del mandato, della carica e dell'uf­
ficio i professori di ruolo che siano chiamati 
a far parte del Governo nazionale, del Parla­
mento, della Corte costituzionale, del Con­
siglio superiore della magistratura, del Con­
siglio nazionale dell'economia e del lavoro, 
ovvero a ricoprire la carica di presidente di 
Consiglio o di Giunta regionale o di assesso­
re regionale, di presidente di amministra­
zione provinciale o assessore di provincia 
con popolazione superiore al milione di abi­
tanti, di sindaco di comune capoluogo di 
provincia o di comune con popolazione su­
periore a centomila abitanti, di assessore 
di comune con popolazione superiore a tre­
centomila abitanti, di presidente, di ammi­
nistratore delegato o componente la giunta 
esecutiva di istituti pubblici e assicurativi, 
bancari, assistenziali o previdenziali o di 
ogni altra impresa pubblica o a partecipazio­
ne pubblica a carattere nazionale o regiona­
le, direttore di giornale quotidiano o setti­
manale. 

Sono collocati in aspettativa i docenti di 
ruolo che ricoprano presso enti di diritto 
pubblico o presso organismi internaziona­
li funzioni che possano limitare l'adempi­
mento dei doveri di cui al presente articolo. 
Il giudizio sulla compatibilità di tali situa­
zioni è espresso in base a criteri generali 
ed obiettivi dal Consiglio nazionale univer­
sitario. 

Il collocamento fuori ruolo o in aspetta­
tiva decorre dall'inizio dell'anno accademi­
co successivo a quello in cui si è verificata 
la situazione di incompatibilità. 
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I docenti collocati fuori ruolo o in aspet­
tativa possono continuare a svolgere attivi­
tà di ricerca e a tenere corsi liberi presso 
le Università senza compenso. I loro posti 
di ruolo restano indisponibili e i corrispon­
denti insegnamenti sono affidati per supplen­
za fino al termine dell'anno accademico nel 
corso del quale viene a cessare la situazio­
ne di incompatibilità. Riassumono il loro 
posto di ruolo all'inizio dell'anno accade­
mico successivo alla cessazione delle condi­
zioni che avevano determinato l'incompati­
bilità. 

I docenti collocati fuori ruolo o in aspet­
tativa a norma dei precedenti commi non 
possono essere eletti a far parte degli orga­
ni accademici né divenire membri di com­
missioni di concorso. 

II periodo trascorso fuori ruolo o in aspet­
tativa ai sensi di quanto disposto dai com­
mi precedenti, è considerato utile ai fini del­
la progressione economica e del trattamento 
di quiescenza e di previdenza. 

Qualsiasi provento risulti da attività ap­
plicative o di consulenza, svolte nell'ambito 
delle Università e avvalendosi di attrezza­
ture e locali universitari, affluisce al bilancio 
dell'Università, che, dedotte le spese e trat­
tenute per l'uso di edifioi e servizi e per spe­
se generali una quota non superiore ad un 
terzo, destina la somma residua al poten­
ziamento delle attrezzature scientifiche e di­
dattiche e dei servizi, esclusa qualsiasi for­
ma di compenso o indennità al personale. 

Il docente che contravvenga alle disposi­
zioni contenute nel precedente comma viene 
diffidato dal Consiglio di ateneo e, trascorsi 
30 giorni dalla diffida senza che l'incompa­
tibilità venga a cessare, decade dal ruolo di 
docente universitario. 

Durante il periodo di collocamento fuori 
ruolo ai docenti spetta secondo i casi con­
siderati, il trattamento economico previsto 
dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, e suc­
cessive modificazioni, oppure quello stabi­
lito dalla legge 12 dicembre 1966, n. 1078. 
Negli altri casi al docente è sospesa la cor­
responsione di ogni emolomumento per la 
durata dell'incarico. 
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Art. 22. 

(Disciplina dei concorsi a posti di professore 
ordinario) 

I concorsi a cattedre universitarie sono 
banditi per gruppi di discipline strettamen­
te affini con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione su proposta dei dipartimenti 
interessati, sentito il Consiglio nazionale uni­
versitario. I gruppi di disciplina sono quelli 
determinati dalle tabelle A e B allegate al 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri 2 agosto 1963, e successive modifica­
zioni; il Ministro della pubblica istruzione, 
su conforme parere del Consiglio nazionale 
universitario può suddividere ulteriormente, 
qualora lo richiedano esigenze dì omoge­
neità scientifica, singoli gruppi in non più 
di due. 

La commissione giudicatrice è composta 
di sette professori delle discipline relative 
al gruppo di quelle messe a concorso, se le 
relative cattedre non eccedano il numero 
di venti, di nove in caso diverso. I commis­
sari vengono sorteggiati nello stesso numero 
più tre supplenti per eventuali sostituzioni, 
per due terzi dei membri della commissione 
fra tutti i professori di ruolo e fuori ruolo 
delle discipline messe a concorso. 

Qualora non sia raggiunto tale numero, 
il sorteggio viene esteso ai professori di ma­
teria affine indicata dal Consiglio nazionale 
universitario, sempre nel rispetto delle ali­
quote previste dal comma precedente. 

Qualora neppure in tale ipotesi il numero 
predetto sia stato raggiunto, il sorteggio vie­
ne ulteriormente esteso ai professori di al­
tre materie scelte con la stessa procedura. 

Non possono essere sorteggiatili coloro 
che facciano parte del Consiglio nazionale 
universitario o siano stati commissari del 
concorso immediatamente precedente per le 
stesse discipline. Le operazioni di sorteggio 
sono affidate ad una commissione nominata 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione e composta di un professore di 
ruolo designato dal Consiglio nazionale uni­
versitario che la presiede, e di quattro fun­
zionari del Ministero della pubblica istru­
zione. Tutte le operazioni di sorteggio sono 
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pubbliche, e si svolgono con l'assistenza di 
un notaio designato dal Consiglio nazionale 
del notariato. 

La commissione giudicatrice è convocata 
dal Ministro della pubblica istruzione. Cia­
scun commissario può far parte di una sola 
commissione; chi è sorteggiato in più di 
una viene compreso nella commissione per 
la quale il sorteggio sia cronologicamente 
precedente e viene sostituito dal supplente. 
Decadono i commissari che per qualsiasi 
causa, anche di forza maggiore, non abbia­
no partecipato a due riunioni della com­
missione, e abbiano di fatto impedito la con­
clusione dei lavori. La conclusione dei lavori 
deve comunque avvenire entro sei mesi dalla 
data di prima convocazione. Per la sostitu­
zione dei commissari decaduti, come pure 
in caso di rinuncia o di dimissioni, si prov­
vede con supplenti, o, se questi non siano 
sufficienti, con nuovo sorteggio. 

Le commissioni composte da nove mem­
bri si suddividono in sezioni per la valuta­
zione dei titoli; il giudizio conclusivo è co­
munque espresso dalla commissione ple­
naria. 

La commissione formula il prororio giudi­
zio sui titoli presentati dai candidati i quali 
hanno diritto di intervenire nella discussione, 
e sulla base di eventuali altre prove atte a 
dimostrare la preparazione scientifica e di­
dattica e il possesso degli strumenti e della 
metodologia della ricerca. I titoli scientifici 
debbono essere stati stampati e depositati 
ai sensi della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
alla data della presentazione della domanda, 
che deve essere corredata dalla relativa cer­
tificazione. 

Al termine dei propri lavori la commis­
sione redige una relazione analitica nella 
quale sono riportati i giudizi di ciascun com­
missario sui singoli candidati con riferimen­
to sia ai titoli scientifici che all'eventuale at­
tività didattica e il giudizio conclusivo della 
commissione, in base al quale essa procla­
ma una lista di idonei, motivando le scelte 
fatte. La lista degli idonei non può superare 
di oltre un quarto il numero dei posti mes­
si a concorso. 

Tutti gli atti della commissione sono pub­
blici, e devono essere approvati con decreto 
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del Ministro della pubblica istruzione, su pa­
rere conforme del Consiglio nazionale uni­
versitario. 

Gli idonei che siano in servizio presso 
una stessa Università da oltre un triennio 
per attività di insegnamento o di ricerca 
vengono nominati d'ufficio, a domanda da 
presentarsi entro trenta giorni dall'espleta­
mento dei lavori della commissione giudica­
trice, presso tale Università; qualora il loro 
numero ecceda quello dei posti ivi disponi­
bili la nomina viene disposta sulla base 
della maggiore anzianità complessiva di ser­
vizio. 

Le chiamate dei vincitori sono deliberate 
dai dipartimenti per i posti residui nell'am­
bito degli idonei su domanda degli interes­
sati, per una delle discipline del gruppo di 
discipline messe a concorso, sentito il Con­
siglio nazionale universitario. Alla copertu­
ra dei posti si può provvedere per non ol­
tre il venti per cento anche mediante trasfe­
rimento, purché il docente cui si riferisce 
il provvedimento abbia completato almeno 
un triennio nella sede precedente. Per le 
chiamate e i trasferimenti la deliberazione 
deve essere motivata. 

La nomina è disposta con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione, il quale 
provvede successivamente nella stessa for­
ma, sentiti gli interessati e tenuto conto del­
le eventuali osservazioni dei dipartimenti, 
ad assegnare i posti non ricoperti fra quelli 
messi a concorso, su conforme parere del 
Consiglio nazionale universitario agli idonei 
che non siano stati chiamati da alcun di­
partimento. 

Il docente deve assumere le funzioni de­
rivanti dalla nomina all'inizio dell'anno ac­
cademico dal quale la nomina stessa ha de­
correnza e deve contemporaneamente stabi­
lire la propria residenza nella regione in cui 
ha sede l'Università alla quale è stato as­
segnato. 

Art. 23. 

(Valutazione dell'attività scientifica 
e didattica del docente) 

La produzione scientifica e l'attività didat­
tica del docente di ruolo sono valutate da 
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una apposita commissione non prima del 
terzo e non dopo il sesto anno, a scelta del­
l'interessato, dalla sua immissione in ruolo, 
quale professore associato. 

Tale commissione, unica per la valutazio­
ne dei docenti del medesimo settore di ri­
cerca e di insegnamento, è nominata ogni 
anno dal Ministro della pubblica istruzione 
ed è composta da tre docenti di ruolo che 
abbiano già ottenuto la valutazione favore­
vole di cui al precedente comma, designati 
da tre dipartimenti uguali o affini scelti per 
sorteggio. 

Essa terrà conto del giudizio sull'attività 
didattica espresso dal dipartimento di cui il 
docente fa parte. 

In caso di valutazione sfavorevole, il do­
cente può chiedere, non prima di tre anni, 
di essere valutato una seconda volta e di 
essere valutato una terza volta non prima 
di altri tre anni purché non siano trascorsi 
dieci anni dall'immissione in ruolo. 

La riserva dei posti nei concorsi a profes­
sore ordinario è subordinata al consegui­
mento della valutazione favorevole, fermo 
restando quanto è disposto dalle norme vi­
genti ai fini dell'anzianità e della progressio­
ne di carriera. 

Art. 24. 
(Corsi di insegnamento 
impartiti dal docente) 

Ogni docente svolge, nell'ambito dei pro­
pri doveri accademici uno o più corsi rela­
tivi al proprio settore di insegnamento e di 
ricerca, di durata massima complessiva, non 
superiore a due corsi annuali. Nel conferi­
mento di corsi plurimi vengono adottati, ove 
possibile, criteri di avvicendamento. 

Il piano degli insegnamenti impartiti ogni 
anno è determinato dal consiglio di diparti­
mento; l'affidamento dei corsi a ogni docente 
avviene previo assenso da parte dello stesso. 
In caso di dissenso, lo svolgimento di un 
corso annuale dovrà comuque essere assi­
curato dal docente in relazione alle esigenze 
del dipartimento. 

Più docenti possono contribuire a un me­
desimo corso; nessun docente è stabilmente 
destinato al medesimo corso. 
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Art. 25. 

(Periodi retribuiti per studi fuori del 
dipartimento, e di congedo non retribuito) 

Al docente di ruolo, per ogni sette anni 
di attività continuativa, è consentito di svol­
gere, nel corso di un unico anno accademi­
co, uno o due periodi di studio, retribuiti 
e di durata non superiore a dodici mesi, 
presso un altro dipartimento o istituto scien­
tifico italiano o straniero. Le modalità per 
l'esercizio di tale facoltà saranno stabilite 
con regolamento ministeriale, su proposta 
del Consiglio nazionale universitario. 

I risultati scientifici delle ricerche com­
piute sono comunicati al dipartimento di 
appartenenza ed al Consiglio nazionale uni­
versitario. 

Compatibilmente con le esigenze del di­
partimento, il docente può inoltre ottenere, 
con il consenso del Consìglio di dipartimen­
to e della Giunta di ateneo, e per la durata 
complessiva di non oltre sei mesi, nel corso 
di un decennio, uno o due periodi di con­
gedo per lo svolgimento di attività di ricer­
ca e di insegnamento all'estero presso Uni­
versità o istituti di istruzione superiore, ov­
vero di consulenza presso enti o organismi 
internazionali o presso pubbliche ammini­
strazioni. 

Durante detti periodi, che sono non retri­
buiti ma computabili ai fini della progres­
sione economica e dei trattamenti di previ­
denza e di quiescenza il docente conserva la 
facoltà di svolgere attività di ricerca nel di­
partimento. 

La Giunta di ateneo può consentire, per 
comprovate ragioni, che la ripartizione del 
periodo massimo complessivo previsto dal 
precedente comma sia diversamente dispo­
sta, fatte salvo in ogni caso le esigenze del­
l'insegnamento. 

Nel bilancio del Consiglio nazionale uni­
versitario è istituito un fondo speciale per 
eventuali rimborsi delle spese sostenute dai 
docenti che abbiano fruito, per fini di studio 
e di ricerca, dei periodi di congedo non re­
tribuiti di cui al terzo comma del presente 
articolo. 
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Art. 26. 
(Docenti a contratto 

e lettori di lingua straniera) 

Per lo svolgimento di attività didattiche 
e scientifiche non sostitutive degli insegna­
menti da esso impartiti, il dipartimento può 
stipulare contratti in un numero non supe­
riore ad un decimo dei propri docenti di 
ruolo con studiosi, anche stranieri, i quali 
sono assunti con contratto biennale, rinno­
vabile per un altro biennio, e non ulterior­
mente rinnovabile presso la stessa univer­
sità se non sia trascorso un ulteriore biennio. 

È sempre, fino alla nomina in ruolo, rin­
novabile il contratto di associazione stipula­
to con lo studioso di cittadinanza straniera 
che sia vincitore di concorso per docente 
universitario di ruolo. 

Non possono essere stipulati contratti dal 
dipartimento con chi sia coniuge, parente 
o affine entro il secondo grado, di membri 
del relativo Consiglio o di docenti di ruolo 
del dipartimento. 

Il compenso per l'attività del docente as­
sociato è fissato, su proposta dei diparti­
menti interessati, dall'Università, che iscrive 
il relativo onere nel proprio bilancio. 

I docenti universitari di ruolo non pos­
sono essere associati. 

Possono inoltre essere associati docenti 
di ruolo in servizio presso altri ordini di 
scuole; essi mantengono il proprio stato giu­
ridico ed il relativo trattamento economico 
per la durata del contratto. 

I lettori di lingue seraniere possono essere 
associati con contratti anche immediata­
mente rinnovabili e in soprannumero rispet­
to all'aliquota stabilita dal primo comma. 

Art. 27. 
(Disposizioni per studenti lavoratori) 

Con riferimento alle esigenze dei lavorato­
ri studenti, è assicurata nelle ore serali la 
apertura dell'Università e la disponibilità del­
le biblioteche e degli altri strumenti di stu­
dio. È obbligatorio lo sdoppiamento in ora­
rio serale, quale corso ufficiale a tutti gli 
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effetti, degli insegnamenti per i quali ciò sia 
richiesto da almeno un decimo degli studen­
ti iscritti al dipartimento interessato e co­
munque non inferiore a 25 unità; deve essere 
documentata dai richiedenti la propria po­
sizione di lavoro. I piani di studio dei la­
voratori studenti possono essere articolati su 
un numero di anni maggiore di quello ordi­
nariamente previsto per il rispettivo corso 
di laurea; in tale caso il diritto all'assegno 
di studio viene valutato con riferimento a 
tale specifico piano di studio, mentre le 
tasse di iscrizione sono dovute solo per il 
numero di anni previsto dai piani di studio 
ordinari. Il lavoratore studente ha diritto, 
in coincidenza con il periodo degli esami, 
a periodi di congedo retribuiti, nonché ad 
ulteriori periodi di congedo non retribuiti, 
per ragioni di studio, fino a due mesi. Inol­
tre, qualora sia eletto a far parte degli orga­
ni accademici, ha diritto a permessi per la 
partecipazione alle riunioni di tali organi. 

Per la durata di tali congedi straordinari, 
l'Opera universitaria si sostituisce al datore 
di lavoro nel versamento dei contributi di 
legge agli enti previdenziali ed assistenziali. 

Le Opere universitarie dispongono a favo­
re degli studenti di cui al presente articolo, 
particolari provvidenze di natura finanzia­
ria anche sotto forma di prestiti d'onore. 

Le Università e le Opere universitarie pos­
sono altresì stipulare con gli studenti con­
tratti per attività lavorative ad orario ri­
dotto. 

Art. 28. 

(Diritto allo studio) 

In riconoscimento della rilevante funzione 
sociale e di propulsione dello sviluppo del 
Paese che assume la funzione culturale, 
scientifica e professionale dello studente ed 
allo scopo di consentire un adeguato impe­
gno di studio, vengono predisposte, conte­
stualmente al programma quinquennale uni­
versitario, le misure necessarie ad una effet­
tiva attuazione del diritto allo studio me­
diante: servizi intesi a favorire la presenza 
studentesca nelle Università, con speciale ri­
guardo a trasporti, alloggi, mense, assisten-
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za sanitaria curativa e preventiva, impianti 
sportivi e ricreativi, nonché mediante l'isti­
tuzione di cooperative librarie, l'esonero da 
tasse e contributi universitari e l'erogazione 
di assegni di studio. 

A tali fini, nel programma pluriennale uni­
versitario di cui all'articolo 39 vengono in­
dicati i mezzi finanziari occorrenti. 

Gli assegni di studio e le borse di studio 
non vengono calcolati ai fini della dichiara­
zione unica dei redditi e non sono soggetti 
ad alcuna tassa ed imposta. 

L'importo dell'assegno di studio è stabi­
lito nella misura unica di lire 500.000 annue. 

Sono esonerati dal pagamento delle tasse 
universitarie e di qualsiasi altro contributo 
i lavoratori studenti e gli studenti prove­
nienti da famiglie il cui reddito netto, con­
siderato ai fini delle imposte, non sia supe­
riore a cinque milioni di lire annue. 

Sulla base di quanto stabilito dal presente 
articolo e dalle norme integrative dettate 
dalle Regioni a favore degli studenti appar­
tenenti a famiglia la cui residenza sia fuori 
del comune dove l'Università ha sede e dai 
quali debbono essere sostenuti oneri per la 
sistemazione in località che consentano la 
frequenza ai corsi di insegnamento, l'Opera 
può integrare il predetto importo dell'asse­
gno di studio con quote aggiuntive. 

L'Opera in sostituzione della quota ag­
giuntiva o dell'intero assegno di studio po­
trà fornire servizi per somme corrispon­
denti, purché gestiti o direttamente o tra­
mite convenzioni con collegi universitari le­
galmente riconosciuti sotto la vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Possono essere conferiti premi di inco­
raggiamento, in aggiunta agli assegni, di cui 
al comma precedente, a studenti particolar­
mente meritevoli o che si trovino in condi­
zioni di particolare disagio. 

Art. 29. 

(Diritti degli studenti) 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in 
assemblea in locali idonei e adeguatamente 
attrezzati, messi a disposizione dall'Univer­
sità, e di avvalersi di ogni altro strumento 
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democratico per dibattere e deliberare in 
ordine ai problemi di loro interesse. Essi 
hanno altresì diritto di promuovere incon­
tri e altre libere attività culturali, nonché di 
gestire, mediante appositi organismi, attivi­
tà ricreative ed associative. 

Gli studenti possono altresì costituirsi in 
associazioni con statuti pubblici. 

Le associazioni di studenti dotate di sta­
tuto pubblico hanno diritto a una sede e 
ai mezzi di funzionamento, di cui si fa carico 
l'Università. 

A tali associazioni è consentito di gestire 
centri di informazione e di animazione cul­
turale. 

Nel caso di impiego di fondi dell'Univer­
sità, i risultati delle relative gestioni sono 
sottoposti all'approvazione della Giunta di 
ateneo. 

Art. 30. 

(Opere universitarie) 

L'Opera universitaria, istituita presso ogni 
Università, ha lo scopo di attuare e coordi­
nare, a favore degli studenti iscritti, le atti­
vità e le iniziative dirette alla realizzazione 
del diritto allo studio. 

Essa è dotata di personalità giuridica, i 
programmi annuali ed i risultati della ge­
stione di ciascun anno sono sottoposti al­
l'approvazione del Consiglio di ateneo. 

L'Opera universitaria è gestita da un Con­
siglio di amministrazione formato da: 

a) quattro docenti dell'ateneo, di cui 
due ordinari e due associati; 

b) quattro studenti dell'ateneo; 
e) quattro rappresentanti della Regione 

nel cui territorio ha sede l'Università eletti 
in modo che sia garantita la rappresentanza 
delle minoranze; 

d) tre rappresentanti delle maggiori or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori. 

Art. 31. 

(Attività e impianti sportivi) 

Per la gestione degli impianti sportivi e 
per lo sviluppo delle relative attività, pres-



Atti Parlamentari — 33 — Senato della Repubblica — 686 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

so ciascuna Università è istituito un appo­
sito comitato, in cui sono rappresentate le 
organizzazioni studentesche del settore. Gli 
impianti sono a disposizione degli studenti 
e del personale docente e non docente del­
le Università. 

Il Ministro della pubblica istruzione, con 
proprio decreto, determina la composizione 
e i compiti dei comitati predetti che, nei 
centri in cui abbiano sede più Università, 
possono essere autorizzati a costituirsi in 
consorzio. 

Per lo svolgimento delle suddette attivi­
tà, ai comitati viene assegnato, dall'Opera 
universitaria, un contributo a carico degli 
stanziamenti per l'attuazione del diritto allo 
studio in una misura non inferiore all'uno 
per cento degli stanziamenti. 

Art. 32. 

(Rettore, Consiglio e Giunta di ateneo) 

La funzione di propulsione e di coordina­
mento nonché la gestione economica e pa­
trimoniale di ciascuna Università spetta al 
Consiglio di ateneo. 

Il Consiglio di ateneo è così costituito: 
a) 16 docenti di ruolo, di cui 8 ordinari 

e 8 associati; 
b) 8 studenti; 
e) 4 iscritti al dottorato di ricerca; 
d) 4 appartenenti al personale non in­

segnante; 
e) 4 membri designati dalla Regione di 

cui non meno di 3 scelti tra i rappresentanti 
del mondo del lavoro; 

/) 4 membri designati dalla Provincia; 
g) 4 membri designati dal Comune in 

cui ha sede l'Università. 

I membri designati ai sensi delle lettere 
e) ed /) del comma precedente sono scelti 
in modo che sia garantita la rappresentanza 
delle minoranze e la presenza anche di per­
sonalità del mondo della cultura, delle pro­
fessioni e dell'economia. 

II Consiglio di ateneo elegge tra i docenti 
di ruolo il Rettore per le funzioni ordinarie 
di rappresentanza e di gestione e, a voto li-
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mitato, una giunta costituita da un numero 
di componenti del Consiglio stesso pari, per 
ogni categoria, a un quarto del numero in­

dicato dal secondo comma del presente ar­

ticolo. 
Le competenze già del Senato accademico 

e del Consiglio di amministrazione dell'Uni­

versità sono attribuite, in quanto compati­

bili con ila presente legge, al Consiglio e alla 
Giunta di ateneo. 

Il Consiglio e la Giunta sono presieduti 
dal Rettore. 

Il Rettore, che non è immediatamente rie­

leggibile più di una volta, e, salvo quanto 
disposto per la rappresentanza degli studen­

ti e degli iscritti al dottorato di ricerca, il 
cui mandato è annuale, i membri del Con­

siglio e della Giunta durano in carica un 
triennio. Per la durata del suo ufficio, il Ret­

tore può essere esentato dall'insegnamento 
e gode di un'indennità di carica. 

Il Consiglio di ateneo è convocato dal 
Rettore almeno due volte all'anno e, in via 
straordinaria, su richiesta di non meno di 
un terzo dei suoi componenti. 

L'elezione del Rettore avviene previa di­

scussione dei programmi dell'ateneo per il 
successivo triennio. 

Art. 33. 

(Consiglio e Giunta di dipartimento) 

Il Consiglio di dipartimento è costituito 
da tutti i docenti di ruolo e da rappresen­

tanze delle componenti universitarie in mi­

sura globalmente pari al 40 per cento del 
numero dei docenti secondo le seguenti pro­

porzioni: 

a) 25 per cento, studenti; 
b) 25 per cento, iscritti al dottorato di 

ricerca; 
e) 25 per cento, personale tecnico; 
d) 25 per cento, personale amministra­

tivo, delle biblioteche e ausiliario. 

Il Consiglio elegge, fra i docenti di ruolo 
del dipartimento, il Direttore; se quest'ul­

timo fa già parte del Consiglio, viene sosti­
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tuito da altro docente, parimenti eletto dal 
Consiglio stesso. 

Al Direttore, che presiede il Consiglio di 
dipartimento ed ha diritto a voto, è corri­
sposta un'indennità di carica. 

Il Direttore e i membri del Consiglio di 
dipartimento durano in carica un triennio, 
salvo quanto disposto per la rappresentanza 
degli studenti e degli iscritti al dottorato di 
ricerca, il cui mandato è annuale; il Consi­
glio di dipartimento riferisce annualmente 
sul lavoro svolto e sul programma per il 
successivo anno accademico all'assemblea 
del personale, docente e non docente, e de­
gli studenti. 

Agli effetti della rappresentanza studente­
sca nel Consigli di dipartimento, sono elet­
tori ed eleggibili gli studenti che abbiano 
fatto atto di iscrizione nel dipartimento 
stesso. Nessuno studente può iscriversi in 
più dipartimenti. 

Il Consiglio di dipartimento, per la pre­
disposizione dei propri lavori e per l'esecu­
zione delle proprie delibere, può costituire 
una Giunta esecutiva presieduta dal Diret­
tore di dipartimento e costituita da 6 do­
centi di ruolo, di cui 3 ordinari e 3 asso­
ciati, 1 studente, 1 iscritto al dottorato di 
ricerca, 1 tecnico, 1 amministrativo. 

Art. 34. 

(Consiglio di corso di laurea) 

Il Consiglio di corso di laurea è costituito 
da tutti i docenti di ruolo e da rappresen­
tanze delle componenti universitarie in mi­
sura globalmente pari al 50 per cento del 
numero dei docenti secondo le seguenti pro­
porzioni: 

a) 25 per cento, studenti; 
b) 25 per cento, iscritti al dottorato di 

ricerca. 

Il Consiglio elegge, fra i docenti di ruolo 
del corso di laurea, il Preside; se quest'ul­
timo fa già parte del Consiglio, viene sosti­
tuito da altro docente, parimenti eletto dal 
Consiglio stesso. 
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Al Preside, che presiede il Consiglio di 
corso di laurea ed ha diritto a voto, è cor­
risposta un'indennità di carica. 

Il Preside e i membri del Consiglio di cor­
so di laurea durano in carica un triennio, 
salvo quanto disposto per la rappresentanza 
degli studenti e degli iscritti al dottorato di 
ricerca, il cui mandato è annuale. 

Agli effetti della rappresentanza studente­
sca nel ^onsigiio GÌ corso û ±aurea, sono 
elettori ed eleggibili gli studenti che abbia­
no fatto atto di iscrizione. 

Art. 35. 

(Costituzione, adunanze e deliberazioni 
degli organi collegiali delle Università) 

La partecipazione degli studenti agli or­
gani collegiali delle Università è libera. 

È valida la costituzione degli organi an­
che se una o più componenti non abbia prov­
veduto o abbia rinunziato alla nomina dei 
suoi rappresentanti; purché sia stata eletta 
la metà più uno dei membri del collegio. 

Per la validità delle adunanze degli orga­
ni collegiali delle Università occorre, in pri­
ma convocazione, la presenza della maggio­
ranza dei componenti; in seconda convoca­
zione è sufficiente la presenza di un terzo 
dei componenti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggio­
ranza dei presenti. 

Non si può fare contemporaneamente par­
te di più di uno dei seguenti organi: 

Giunta di ateneo, Consiglio di diparti­
mento, Consiglio nazionale universitario. 

Art. 36. 

(Modalità di attuazione della partecipazione 
e pubblicità degli atti) 

Tutte le elezioni previste per gli organi 
di governo dell'Università: 

a) si svolgono con voto diretto, limitato 
e segreto; 

b) hanno luogo nei trenta giorni ante­
riori alla scadenza delle rappresentanze in 
carica. 
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In caso di dimissioni, incompatibilità o 
impossibilità dei membri eletti a partecipare 
con continuità ai lavori degli organi colle­
giali, subentrano nell'ordine coloro che han­
no riportato il maggior numero di voti. 

All'elezione del Rettore si provvede entro 
un mese dalla vacanza della carica. 

Le sedute del Consiglio di ateneo sono 
pubbliche, tranne quelle in cui si trattino 
questioni relative a casi personali. 

Art. 37. 

(Attribuzioni del Consiglio nazionale 
universitario) 

Il Consiglio nazionale universitario, orga­
no di coordinamento generale delle autono­
mie universitarie ai fini della ricerca e del­
l'insegnamento e di formulazione del pro­
gramma pluriennale universitario da sotto­
porre al CIPE: 

a) esercita le attribuzioni che ad esso 
sono conferite dalla legge; 

b) formula le proposte e, su richiesta 
del Ministro della pubblica istruzione, espri­
me pareri in ordine ai problemi dell'orga­
nizzazione universitaria; 

e) determina i tipi di dipartimento con 
l'indicazione dei settori di ricerca e di inse­
gnamento essenziali per caratterizzarli; gli 
statuti universitari possono prevedere l'in­
serimento nei dipartimenti di ulteriori set­
tori anche se presenti presso altri diparti­
menti della stessa Università; 

d) approva l'istituzione di eventuali di­
partimenti atipici; 

e) compila ed aggiorna l'elenco dei set­
tori di ricerca e di insegnamento; 

/) formula proposte in ordine ai prov­
vedimenti legislativi da adottare; 

g) propone la ripartizione fra i diparti­
menti dei posti in organico, la ripartizione 
dei fondi per l'attuazione del diritto allo 
studio e di quelli destinati alla ricerca scien­
tifica, alle attrezzature ed al funzionamento 
delle Università. Il Ministro della pubblica 
istruzione, qualora non condivida i criteri 
di ripartizione, rinvia al Consiglio nazionale 
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universitario le relative delibere, per nuo­
vo esame; 

h) indica agli organi politici responsa­
bili gli elementi per l'attuazione di una po­
litica programmata di orientamenti univer­
sitari, in funzione della possibilità di occu­
pazione e delle esigenze di sviluppo civile ed 
economico del Paese; 

i) presenta annualmente una relazione 
al Ministro della pubblica istruzione, che ne 
cura la trasmissione al Parlamento. 

Il Consiglio nazionale universitario adot­
ta, a maggioranza assoluta dei suoi compo­
nenti, il regolamento per la disciplina delle 
modalità di svolgimento delle proprie atti­
vità, per la pubblicità degli atti e per le 
procedure elettorali. Il regolamento è ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica. 

Art. 38. 
(Composizione del Consiglio nazionale 

universitario) 

Il Consiglio nazionale universitario è com­
posto: 

a) di 60 membri eletti dai componenti 
dei Consigli di ateneo di tutte le Università 
riuniti in collegio unico nazionale, in modo 
da assicurare la presenza di tutte le compo­
nenti rappresentate nei Consigli di ateneo; 

b) di 8 membri non parlamentari, desi­
gnati 4 dal Senato della Repubblica e 4 dal­
la Camera dei deputati; 

e) di 3 membri designati dal Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro; 

d) di 3 membri designati dal Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Tra i 60 membri di cui alla lettera a) non 
più di due possono appartenere al medesi­
mo Ateneo, né più di due possono apparte­
nere a dipartimenti dello stesso tipo o di 
tipo affine. 

Ai fini della formulazione del programma 
pluriennale partecipa ai lavori del Consiglio 
nazionale universitario, con voto deliberan­
te, un rappresentante per ogni Università a 
ciò designato dal Consiglio di ateneo. 
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Presso il Consiglio nazionale universitario 
sono istituite commissioni consultive di set­
tore, secondo le affinità determinate dallo 
stesso Consiglio. Tali commissioni, composte 
di non più di 7 membri, che non apparten­
gano al Consiglio nazionale universitario, 
sono elette ogni 4 anni dai Consigli dei di­
partimenti eguali od affini riuniti in collegio 
unico nazionale. Esse elaborano proposte 
relative ai vari settori, da sottoporre all'esa­
me del Consiglio nazionale universitario, ed 
esprimono i pareri che vengono loro ri­
chiesti. 

Il Consiglio nazionale universitario elegge 
nel proprio seno il Presidente ed il Vice pre­
sidente. 

I membri del Consiglio nazionale univer­
sitario durano in carica quattro anni e non 
sono immediatamente rieleggibili. È incom­
patibile la partecipazione ài Consiglio nazio­
nale universitario ed al Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

I docenti membri del Consiglio stesso so­
no esentati dalle loro normali funzioni per 
la durata della carica mantenendo le rispet­
tive posizioni giuridica ed economica. 

II Consiglio nazionale universitario dispo­
ne dei mezzi e dei servizi necessari per as­
sicurare lo svolgimento delle attività di sua 
competenza. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, è stabilita la indennità per i membri 
del Consiglio nazionale universitario. 

Tutte le deliberazioni del Consiglio nazio­
nale universitario sono pubbliche. 

Il Consiglio nazionale universitario è af­
fiancato da un ufficio permanente del piano 
universitario, posto alle sue dipendenze, che 
raccoglie ed elabora ogni elemento utile alla 
programmazione. 

Art. 39. 
(Programma pluriennale universitario) 

Ogni Università redige un progetto di pia­
no quinquennale di sviluppo nel quale sono 
indicate le esigenze dell'ateneo in relazione 
al prevedibile incremento della popolazione 
studentesca, alle necessità didattiche e scien-
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tifiche ed all'attuazione del diritto allo 
studio. 

Il progetto di piano contiene anche un 
programma edilizio e un programma finan­
ziario, con l'indicazione di eventuali fonti 
non statali di finanziamento, nonché propo­
ste motivate di variazioni negli organici del 
personale docente e non docente, anche in 
vista dell'istituzione di nuovi corsi di laurea 
o di diploma, e diversa organizzazione dei 
dipartimenti. 

Il progetto di piano è approvato dal Con­
siglio di ateneo entro il 31 gennaio dell'ul­
timo anno del precedente piano. Nelle re­
gioni con più atenei, il Rettore dell'Univer­
sità con maggiore numero di iscritti convo­
ca la riunione dei rettori per il coordina­
mento dei piani idi ateneo e per la formu­
lazione del programma universitario regio­
nale: a tale riunione partecipano delegazio­
ni di tre membri delle rispettive Giunte. I 
piani di ateneo delle regioni con una sola 
Università e i programmi universitari regio­
nali sono trasmessi entro il 31 marzo dello 
stesso anno al Consiglio nazionale univer­
sitario e alla regione di competenza per i 
rispettivi pareri. Successivamente, entro il 
30 giugno, i piani regionali, con i pareri del 
Consiglio nazionale universitario e delle re­
gioni, vengono trasmessi per il coordina­
mento con la programmazione economica 
nazonale al CIPE che può formulare osser­
vazioni in proposito trasmettendole, entro il 
30 settembre successivo, al Ministro della 
pubblica istruzione. I termini sopra indicati 
sono perentori; i pareri s'intendono confor­
mi se non espressi nei termini stabiliti. I 
progetti regionali possono anche prevedere 
l'istituzione di nuove sedi universitarie. 

In concomitanza con la presentazione del 
programma economico nazionale, e comun­
que per il primo programma non oltre due 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge, il Governo presenta al Parlamento un 
programma pluriennale di sviluppo delle 
Università. Il programma è approvato con 
legge. 

TI programma universitario determina per 
il periodo considerato le nuove Università 
statali da istituire e le nuove Università li­
bere da riconoscere, i raddoppi e le concen­
trazioni delle sedi universitarie, con l'indi-
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cazione delle spese di competenza dello Sta­
to occorrenti a questo fine nello stesso pe­
riodo di tempo. Il programma stabilisce 
inoltre i coordinamenti della ricerca scien­
tifica nell'Università con quella svolta da al­
tri organismi pubblici. 

Il programma contiene indicazioni atte a 
realizzare progressivamente un rapporto ot­
timale, differenziato per dipartimenti, fra 
numero dei discenti e numero dei docenti. 
Tale rapporto sarà determinato e aggiorna­
to dal Consiglio nazionale universitario, in 
relazione ai vari tipi di dipartimento. 

Il programma individua inoltre, per le 
singole sedi universitarie, le dimensioni che 
garantiscano la massima efficienza di cia­
scuna di esse. Qualora il numero medio de­
gli studenti in regolari corsi di studi presso 
una Università abbia superato, da oltre due 
anni, il limite di ventimila, il programma 
indica i provvedimenti da adottarsi per il 
raddoppiamento della sede universitaria. 

Art. 40. 

(Gestione contabile e controllo) 

Le Università hanno autonomia patrimo­
niale, finanziaria e contabile. 

Non è consentita la gestione di fondi fuo­
ri bilancio. 

Il bilancio di previsione e il conto consun­
tivo sono sottoposti dalla Giunta di ateneo 
all'esame e all'approvazione del consiglio. 
Il contributo dello Stato è assegnato senza 
destinazione specifica. 

Il Rettore dell'Università, sulla base delle 
deliberazioni della Giunta di ateneo, prov­
vede alla distribuzione dei fondi di compe­
tenza dei singoli dipartimenti. 

Al dipartimento è necessaria la preventiva 
autorizzazione della Giunta di ateneo per 
le spese che, in una sola volta, eccedono 
lire 5.000.000, o che eccedano lire 2.500.000 
ed impegnino il bilancio dell'Università per 
più esercizi. 

Il controllo contabile sulla gestione del­
l'ateneo è di competenza del Ministro della 
pubblica istruzione e del Ministro del te­
soro, che lo esercitano attraverso propri 
funzionari con compiti ispettivi, cui compe­
te una indennità di missione. 
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La gestione finanziaria dell'Università è 
sottoposta al controllo della Corte dei conti 
che lo esercita a norma della legge 21 mar­
zo 1958, n. 259. Il bilancio consuntivo è tra­
smesso alla Corte dei conti, per tramite del 
Ministro della pubblica istruzione, che può 
fare proprie osservazioni all'Università. 

Il secondo comma dell'articolo 3 della 
legge 6 luglio 1940, n. 1038, è abrogato. 

Art. 41. 
(Cooperazione universitaria europea e 

collaborazione universitaria internazionale) 

Per l'attuazione della cooperazione euro­
pea e della collaborazione internazionale ne­
cessaria ai fini dèlia ricerca e dell'insegna­
mento, le Università sono autorizzate: 

a) ad attuare iniziative intese a promuo­
vere e ad intensificare la collaborazione con 
le corrispondenti facoltà delle Università di 
altri Paesi europei, sia per migliorare la for­
mazione umana ed intellettuale degli stu­
denti sia per le esigenze dell'incremento del­
la ricerca scientifica; 

b) ad assumere accordi per la validità, 
ad ogni effetto, della frequenza dei corsi, 
per determinati periodi, presso analoghe o 
corrispondenti facoltà di Università europee 
con il criterio della reciprocità; 

e) a promuovere ogni altra iniziativa di­
retta a rafforzare nella gioventù studiosa 
dei Paesi europei la coscienza della comune 
civiltà europea e delle comuni responsabi­
lità culturali spettanti ai popoli europei nel 
presente e nell'avvenire; 

d) a procedere, in relazione all'ammis­
sione a corsi e al conferimento di titoli di 
studi, al riconoscimento, previ accertamen­
ti, dei corsi seguiti, degli esami superati, dei 
diplomi di laurea e dei titoli accademici 
conseguiti presso Università e istituti uni­
versitari e post-universitari di altri Paesi 
anche nei casi in cui l'equiparazione non 
sia stabilita da convenzioni internazionali; 

éj a facilitare con opportuni provvedi­
menti anche di carattere finanziario gli 
scambi di docenti, di ricercatori, di stu­
denti, di documentazioni e di strumenti di­
dattici e di ricerca con Università; facoltà, 
dipartimenti e istituzioni universitarie e post-
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universitarie di altri Paesi. In tali casi gli 
assegni di studio già attribuiti possono es­
sere ulteriormente integrati; 

/) a concedere agli studenti la possibi­
lità di svolgere, previo assenso all'organi­
smo interdipartimentale di cui all'articolo 5, 
parte dei loro piani di studio presso Uni­
versità di altri Paesi; 

g) a riconoscere ai fini del consegui­
mento del dottorato di ricerca, o della at­
tribuzione degli assegni per gli iscritti al 
dottorato di ricerca, l'opera prestata presso 
Università o istituti universitari o post-uni­
versitari di altri Paesi. 

Art. 42. 
(Consiglio regionale universitario) 

In ciascuna Regione ove esistano almeno 
due sedi universitarie è istituito il Consiglio 
regionale universitario, composto da: 

a) 10 membri eletti dai componenti dei 
Consigli di ateneo di ciascuna Università 
della Regione in modo da assicurare la pre­
senza di tutte le componenti rappresentate 
nei Consigli di ateneo; 

b) 8 membri designati fuori dal proprio 
seno dal Consiglio regionale; 

e) 1 membro designato dai CNEL; 
d) 1 membro designato dal CNR. 

Il Consiglio regionale universitario for­
mula proposte alle Regioni e alle Univer­
sità per: 

a) il coordinamento, anche mediante 
programmi finalizzati, fra la politica didat­
tica e scientifica delle Università e gli obiet­
tivi di sviluppo civile, culturale, economico 
e sociale della Regione stabiliti nella pro­
grammazione regionale; 

b) la costituzione di strutture miste 
consortili coinvolgenti, con l'Università e la 
Regione, gli istituti scientifici e di ricerca 
esistenti in ambito regionale, per lo svilup­
po di attività di ricerca, promozionali o di 
consulenza tecnica di pubblico interesse re­
lative al territorio e finalizzate al suo svi­
luppo; 

e) lo sviluppo di una politica del diritto 
allo studio ohe sia imperniata principalmen-



Atti Parlamentari — 44 — Senato della Repubblica — 686 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

te sul potenziamento delle strutture e dei 
servizi e che preveda l'utilizzo di tali stru­
menti anche per incentivare o disincentiva­
re l'accesso ai vari corsi di laurea in rela­
zione agli obiettivi di cui alla lettera a); 

d) l'uso delle attrezzature dell'Universi­
tà e delle sue strutture e competenze didat­
tiche e scientifiche anche per l'attività di 
aggiornamento, qualificazione e riqualifica­
zione. Il Consiglio regionale universitario ha 
inoltre il compito di formulare proposte 
per la programmazione dello sviluppo uni­
versitario. 

Art. 43. 

(Ricerca scientifica) 

Per lo sviluppo della ricerca sicentifica 
nelle Università, oltre alle somme attual­
mente indicate nei capitoli di spese del Mi­
nistero della pubblica istruzione, è deter­
minata una somma aggiuntiva di lire 200 
miliardi da ripartirsi negli esercizi finanzia­
ri 1978, 1979 e 1980. 

Per gli anni successivi, allo sviluppo del­
la ricerca scientifica nelle Università è de­
stinato il 30 per cento della globalità di spe­
se previste nel bilancio dello Stato per at­
tività di ricerca scientifica. Tali somme ver­
ranno ripartite tra le Università italiane con 
decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, su parere conforme del Consiglio na­
zionale universitario, in base a criteri ogget­
tivi che siano basati: 

a) sul numero dei docenti e degli stu­
denti e sulla tipologia dei dipartimenti, con 
particolare riferimento alle scienze speri­
mentali; 

b) sulla necessità di riequilibrare ter­
ritorialmente le assegnazioni di fondi per la 
ricerca, in rapporto alila programmazione 
universitaria e con particolare riferimento 
al Mezzogiorno e alle isole, e di potenziare 
quei settori di ricerca ohe maggiormente 
possono contribuire allo sviluppo civile e 
produttivo del Paese. 

Le somme assegnate alle singole Univer­
sità costituiranno un unico fondo per la ri­
cerca, assieme ai finanziamenti provenienti 
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da altre fonti, e verranno ripartite tra i sin­
goli dipartimenti con delibere del Consiglio 
di ateneo. 

NORME TRANSITORIE 

Art. 44. 
(Istituzione di nuove Università) 

In attuazione dei princìpi contenuti nel­
l'articolo 4 sulla programmazione di nuove 
sedi universitarie, entro sessanta giorni dal­
l'approvazione della presente legge, il Mi­
nistro della pubblica istruzione è autoriz­
zato ad emanare decreti con valore di leg­
ge ordinaria relativi alle seguenti misure 
Urgenti: 

a) sdoppiamento della prima Università 
di Roma; 

b) istituzione della seconda Università 
di Roma a Tor Vergata; 

e) istituzione delle Università di Cas­
sino e di Viterbo attraverso provvedimenti 
a sanatoria degli istituti esistenti e salva­
guardia degli studenti e dei docenti; 

d) statizzazione delle Università del­
l'Aquila, di Teramo, di Trento e di Urbino; 

e) istituzione di nuove Università in Ba­
silicata e Molise; 

/) istituzione di nuove Università ad 
Alessandria, a Brescia, a Foggia, a Udine e 
a Verona; 

g) sdoppiamento delle Università di Bo­
logna, di Milano e di Padova. 

Le nuove Università dovranno essere arti­
colate in non meno di tre facoltà universi­
tarie con almeno cinque complessivi corsi 
di laurea. 

Nelle proposte, formulate dal Ministro del­
la pubblica istruzione di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, è data la precedenza alla 
istituzione di una nuova Università in cia­
scuna delle regioni ohe ne siano prive ed in 
quelle nelle quali esista un numero di Uni­
versità inferiori a tre oppure un'Università 
che abbia un numero di studenti superiore 
a tremila. 
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Saranno seguite in quanto applicabili le 
norme previste all'articolo 4 della presente 
legge. 

Per le competenze previste dall'articolo 4 
della presente legge sarà sentita la prima 
Sezione del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione fino alla costituzione del 
Consiglio nazionale universitario. 

Art. 45. 
(Ruolo e concorsi dei professori ordinari) 

I posti di professore universitario di ruo­
lo, di cui all'articolo 1 del decreto-degge 
1° ottobre 1973, n. 580 — che non sono 
stati ripartiti ovvero i cui concorsi non 
sono stati banditi od espletati alla data di 
entrata in vigore della presente legge —, 
incrementati dal numero dei docenti in so­
prannumero di cui all'articolo 3, nono com­
ma, del decretoJegge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito con modificazioni nella legge 
30 novembre 1973, n .766, dal numero dei 
docenti su cattedre convenzionate, nonché 
dal numero corrispondente a quello dei pro­
fessori incaricati stabilizzati, da ulteriori 
2.500 posti per gli anni accademici 1976-77, 
1977-78, e 1978-79, sono complessivamente 
ripartiti con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione, tenuto conto delle motiva­
te richieste delle facoltà, scuole ed istituti 
di istruzione universitaria e i relativi con­
corsi sono banditi per gruppi di discipline 
secondo le norme previste dall'articolo 2 
del decreto-degge 1° ottobre 1973, n. 580. 

II 70 per cento dei posti di ruolo di profes­
sore ordinario, istituiti ai sensi del primo 
comma del presente articolo, è destinato a 
concorsi riservati a professori associati, im­
messi in ruolo in quanto incaricati stabiliz­
zati o assistenti ordinari presso le facoltà 
universitarie e presso le scuole di specializ­
zazione o di perfezionamento di cui il cin­
quanta per cento ai professori incaricati sta­
bilizzati con almeno sette anni di anzianità 
nonché ad assistenti ordinari con almeno 
nove anni di anzianità. 

I previsti concorsi per professori ordina­
ri devono essere espletati entro l'anno ac­
cademico 1978-79. 
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Art. 46. 

(Ruolo, inquadramento e concorsi 
dei professori associati) 

La dotazione organica della fascia dei 
professori associati è costituita da un nu­
mero di posti pari al numero dei professori 
incaricati stabilizzati con anzianità inferiore 
a quella prevista per i concorsi riservati, 
previsti dal secondo comma dell'articolo 
precedente, in servizio alla data di en­
trata in vigore della presente legge, al nu­
mero dei professori incaricati che siano 
stati incaricati di insegnamento per almeno 
tre anni maturati nell'anno accademico del­
l'entrata in vigore della presente legge, al nu­
mero degli assistenti di ruolo in servizio 
nell'anno accademico dell'entrata in vigore 
della presente legge, con anzianità inferiore 
a quella prevista per i concorsi riservati, 
previsti nel secondo comma dell'articolo pre­
cedente, al numero degli assistenti incari­
cati in attesa di concorso, nonché al nume­
ro dei tecnici laureati che abbiano nell'ul­
timo triennio effettivamente svolto compiti 
didattici certificati dalla competente auto­
rità accademica. 

I professori incaricati stabilizzati e gli as­
sistenti di ruolo, compresi quelli inquadra­
ti in soprannumero ai sensi dell'articolo 3 
comma decimo del decreto4egge 1° ottobre 
1973, n. 580, possono, a domanda da pre­
sentarsi entro 60 giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, essere 
inquadrati nella fascia dei docenti associati 
mediante provvedimento emanato con de­
creto rettorale; essi continuano la loro atti­
vità di insegnamento e di ricerca, come do­
centi associati nella facoltà ove sono stabi­
lizzati alla data della domanda di cui al 
precedente articolo. 

Ai professori incaricati stabilizzati sono 
equiparati i professori incaricati da almeno 
un triennio all'inizio dell'anno accademico 
1978-79. 

Agli assistenti di ruolo sono equiparati 
gli assistenti incaricati da almeno un trien­
nio per i cui posti di ruolo alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non 
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siano stati banditi i relativi concorsi o, se 
banditi, non siano stati espletati. 

Possono altresì chiedere l'inquadramento 
i tecnici laureati che nel triennio precedente 
l'entrata in vigore della legge abbiano svolto 
compiti didattici, previo giudizio favorevo­
le dei rispettivi Consigli di facoltà. 

Diecimila posti di professore associato 
saranno messi a concorso, con le modalità 
previste dall'articolo precedente, tra le se­
guenti categorie: 

a) i professori incaricati di insegna­
mento che non isiano nelle condizioni pre­
viste dai commi primo e secondo del pre­
sente articolo; 

b) gli assistenti incaricati che non sia­
no nelle condizioni di cui al terzo comma 
del presente articolo, nonché i titolari di 
contratti di cui all'articolo 5 del decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, dopo almeno 
un biennio di attività; 

e) i titolari di assegno di formazione 
scientifica e didattica che abbiano maturato 
almeno un triennio di effettiva attività nel­
le facoltà, e previo giudizio di idoneità da 
parte dei competenti Consigli di facoltà; 

d) coloro che abbiano svolto per alme­
no un triennio presso la facoltà o le scuole 
di specializzazione o di perfezionamento, 
attività di assistenti supplenti o volontari, 
oppure di collaboratori didattici o scienti­
fici oppure di addetti alle esercitazioni op­
pure di lettori di lingue straniere oppure di 
tecnici laureati, in quanto non rientrino tra 
quelli previsti nel quarto comma del pre­
sente articolo. 

Tutti coloro che sono considerati nella 
lettera d) del presente articolo possono a 
domanda essere ammessi a superare le pro­
ve relative al conseguimento del dottorato 
di ricerca secondo le procedure previste 
nell'articolo 15 della presente legge. 

Gli anni di precedente attività all'atto del­
l'inquadramento sono integralmente valuta­
ti ai fini giurìdici ed economici. 

A far tempo dall'anno accademico succes­
sivo a quello di entrata in vigore della pre­
sente legge, sono aboliti gli incarichi d'in­
segnamento e cessano gli effetti della sta­
bilizzazione. 
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Agli incaricati che non siano stati inqua­
drati nella fascia dei docenti associati ai 
sensi del precedente articolo 44 l'incarico 
potrà essere prorogato annualmente per non 
oltre cinque anni accademici. 

A partire dall'anno accademico successivo 
all'entrata in vigore della presente legge, 
gli assegni biennali di formazione scientifi­
ca e didattica di cui all'articolo 6 del citato 
decreto4egge 1° ottobre 1973, n. 580, con­
vertito con modificazioni nella legge 30 no­
vembre 1973, n. 766, sono soppressi. 

Art. 47. 
(Delega al Governo per la revisione e isti­
tuzione di corsi di laurea e di diploma) 

Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Governo del­
la Repubblica è delegato ad emanare uno 
o più decreti con valore di legge ordinaria 
per disciplinare: 

a) la istituzione di nuovi tipi di laurea 
o di diploma e i relativi sbocchi professio­
nali al fine di corrispondere ad effettive esi­
genze del mondo economico produttivo e 
dei servizi sociali e al diverso livello di 
preparazione tecnico-professionale che tali 
esigenze richiedono; 

b) la fusione dei tipi di laurea o di 
diploma quando ciò, anche in relazione alla 
soppressione delle facoltà, appaia opportu­
no tenuto conto della sostanziale identità 
dei settori di insegnamento e di ricerca che 
costituiscono la caratterizzazione di ogni 
tipo di laurea o diploma pur nella diversità 
di specifici indirizzi; 

e) la soppressione dei tipi di laurea o 
diploma che risultino non più rispondenti 
alla crescita culturale e socio-economica del 
Paese; 

d) le modalità per il conseguimento del­
le abilitazioni all'esercizio professionale, pre­
vedendosi per tutte le libere professioni un 
periodo obbligatorio di tirocinio. 

Nell'adozione dei predetti decreti si dovrà 
tener conto anche dell'esigenza di allineamen­
to ai corrispondenti titoli professionali dei 
Paesi della Comunità europea al fine di age-
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volare la libera circolazione dei lavoratori 
nell'ambito comunitario. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreti del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro di grazia 
e giustizia e con ili Ministro del tesoro su 
conforme parere di una Commissione così 
composta: 

n\ 1? c p t i Q t n r i e* 17 r l ^ n i i t o t i i n mtmnrf*-

sentanza dei gruppi parlamentari, nominati 
dai presidenti delle rispettive Camere su de­
signazione dei presidenti dei gruppi stessi; 

b) 6 esperti nominati dal Ministro del­
la pubblica istruzione su terne proposte dal 
Consiglio nazionale universitario; 

e) 6 esperti designati dal Consiglio na­
zionale delle ricerche; 

d) 6 esperti designati dal Consiglio na­
zionale dell'economia e del lavoro; 

e) 6 rappresentanti dei sindacati che 
organizzano il personale docente universi­
tario, nominati dal Ministro della pubblica 
istruzione, su designazione delle organizza­
zioni sindacali a carattere nazionale. 

Art. 48. 

(Delega al Governo per l'ordinamento delle 
carriere e la determinazione nel tratta­

mento economico) 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Governo della 
Repubblica è delegato ad emanare uno o 
più decreti con valore di legge ordinaria 
con cui: 

a) sarà determinato l'ordinamento del­
le carriere dei docenti universitari delle due 
fasce e il relativo trattamento economico. 
Ciascuna fascia sarà articolata in sei classi 
di stipendio onnicomprensivo nell'arco di 
venti anni. 

L'ultima classe di stipendio per i profes­
sori ordinari sarà corrispondente alla retri­
buzione prevista per il livello di funzione A 
di cui all'articolo 47 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, nu­
mero 748, e la prima sarà corrispondente al-
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l'ultima Glasse di stipendio del ruolo dei do­
centi laureati della scuola secondaria. 

L'ultima classe di stipendio per i profes­
sori associati sarà pari al 60 per cento del­
l'ultima classe di stipendio del professore 
ordinario e la prima sarà corrispondente 
alla prima classe di stipendio del ruolo dei 
docenti laureati della scuola secondaria; 

b) saranno riviste ed adeguate alla nuo­
va struttura delle carriere dei docenti tut­
te le norme riguardanti i riconoscimenti dei 
servizi prestati in ruoli diversi della stessa 
o di altra amministrazione, nonché il ser­
vizio prestato in qualità di docente incari­
cato e sarà altresì valutato il periodo di 
iscrizione al dottorato di ricerca limitata­
mente ad un quadriennio; 

e) saranno dettate norme per la deter­
minazione per ciascun ateneo delle piante 
organiche di tutto il personale non docente 
delle Università e per l'aggiornamento trien­
nale delle medesime che sarà effettuato con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro del tesoro 
tenuto conto del numero degli studenti e 
dei docenti, delle esigenze della ricerca, del­
le strutture edilizie; 

d) saranno determinati criteri idonei a 
rendere possibile la mobilità del personale 
non docente tenuto conto delle esigenze di 
professionalità e di riqualificazione; 

e) saranno dettate norme per la disci­
plina del reclutamento del personale non 
docente che dovrà avvenire unicamente per 
pubblico concorso; il reclutamento avverrà 
per singole sedi fatta eccezione per il per­
sonale delle carriere direttive; 

/) saranno previste norme per la disci­
plina dell'aggiornamento e riqualificazione 
del personale non docente; 

g) sarà disciplinato ogni altro aspetto 
dello stato giuridico del personale docente 
e di quello del personale non docente ivi 
compresa la disciplina delle libertà sinda­
cali, ferme restando le particolari norme 
sulle attribuzioni dei dirigenti; 

h) saranno costituiti in ogni ateneo ap­
positi organi che assorbiranno le competen­
ze spettanti al consiglio di amministrazione 
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e al consiglio di disciplina funzionanti pres­
so l'amministrazione centrale della pubbli­
ca istruzione e ne saranno definite le com­
petenze; 

0 saranno dettate opportune norme 
transitorie in relazione al riordinamento 
dei ruoli ed alla ristrutturazione delle car­
riere e a quanto altro potrà derivare dal­
l'applicazione della presente legge. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreti del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro del tesoro, 
udito il parere della commissione di cui ai 
precedente articolo. 

Gli effetti economici decorreranno dal 1° 
novembre 1978 per il personale docente. Per 
il personale non docente restano ferme le 
diverse decorrenze previste dall'accordo Go-
verno^sindacati del 5 gennaio 1977. 

Art. 49. 

(Prima costituzione 
del Consiglio nazionale universitario) 

Entro 90 giorni dall'approvazione della 
presente legge è costituito il Consiglio na­
zionale universitario eletto con le stesse 
modalità, procedure, competenze e criteri 
di costituzione previsti dall'articolo 38 dèl­
ia presente legge, prendendo in Considera­
zione in luogo dei dipartimenti le facoltà. 

Art. 50. 

(Incremento dei servizi 
per l'attuazione del diritto allo studio) 

In riconoscimento della rilevante funzio­
ne sociale e di propulsione dello sviluppo 
del Paese che assume la formazione cultu­
rale, scientifica e professionale dello stu­
dente e allo scopo di consentire un adegua­
to impegno di studio, il Ministro della pub­
blica istruzione è autorizzato a predispor­
re le misure necessarie ad una effettiva at­
tuazione del diritto allo studio mediante 
servizi intesi a favorire la presenza degli 
studenti nelle Università, con speciale ri-
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guardo ai trasporti, alloggi, mense, assisten­
za sanitaria curativa e preventiva, impianti 
culturali sportivi e ricreativi, nonché me­
diante l'istituzione di cooperative librarie, 
l'esonero da tasse e contributi universitari 
e l'erogazione di assegni di studio nei limi­
ti e con le modalità di cui alla legislazione 
vigente. 

Allo scopo di assicurare una più comple­
ta attuazione del diritto allo studio, il Mi­
nistro della pubblica istruzione, sentito il 
parere del Consiglio nazionale universitario 
e delle Regioni, predisporrà entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
un piano straordinario di interventi urgen­
ti per l'adeguamento delle strutture univer­
sitarie (edifici, laboratori, biblioteche, istitu­
ti di ricerca, strutture residenziali, eccetera) 
alle esigenze ideila popolazione studentesca. 


